
IL GALLO NON RICEVE CONTRIBUTI PUBBLICI PER L’EDITORIA, VIVE SOLO GRAZIE AGLI INVESTIMENTI DEGLI INSERZIONISTI - Per la pubblicità 371 37 37 310 (anche Whatsapp)

Anno XXXI, Numero 13 (834) 27 giugno - 10 luglio 2026 [www.ilgallo.it - info@ilgallo.it] 

Battaglia navale nell’Area Marina
Il dibattito è aperto. Dopo l’uscita di Santa Cesarea Terme e Diso,  
la nuova proposta non placa le perplessità di operatori e amministratori 

Dopo oltre trent’anni lascia la 

direzione generale. La Fondazione 

resta alle Suore Marcelline e 

l’ospedale si prepara a un nuovo 

assetto gestionale

Giuseppe Cerfeda - 8

Lorenzo Zito - 6/7

OSPEDALE DI TRICASE
Suor Margherita 
Bramato ai saluti

L’unione fa la forza
«Riuniamo il Capo di Leuca»

L’INTERVENTO

2

12/13

Individua i tre galletti 
(logo nuovo come 
quello in basso a 
sinistra) tra le 
pubblicità e, martedì 
30 giugno,  dalle 9,30, 
telefona allo 0833 
545777. Tra i primi 30 che 
prenderanno la linea, verrà 
sorteggiata una cena per due al 
Terminal di Leuca. In palio tanti 
altri premi 

Trova i galletti e vinci

il nuovo galletto da cercare

regolamento a pag. 23

Tutti gli 
appuntamenti 
paese per paese

9-11

Fabrizio Licchetta, di Corsano, lancia l’idea: 
di unire il territorio compreso tra Ugento, 
Andrano e Santa Maria di Leuca. Meno 
frammentazione, più forza politica ed 
economica: l’appello a istituzioni, imprese, 
professionisti e giovani 

DelCar: 40 auto in offerta
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Ero indeciso se rendere pubblico 
queste mie considerazioni. Na-
scono da una ricerca interiore, 
frutto di riflessioni severe e ri-

gorose e anche di speranza sul futuro di que-
sto lembo di terra dai più comunemente defi-
nito Capo di Leuca e da altri, un po’ mali-
ziosamente, basso Salento.  
Ed è proprio tra le due diverse concezioni di 
questa terra che si inserisce il mio appello, ri-
volto a tutti gli attori esistenti nel Capo di 
Leuca. Certamente ai sindaci e agli ammini-
stratori dei singoli centri eanche ai rappre-
sentanti delle scuole, degli artigiani, dei liberi 
professionisti. L’appello è rivolto anche alle 
rappresentanze di Confindustria, Confcom-
mercio e Confartigianato. 
Né può trascurarsi l’Università del Salento, il 
magnifico rettore e il dipartimento brevetti, 
spesso ritenuto, a torto, una torre d’avorio 
impenetrabile. All’appello non possono man-
care i rappresentanti politici locali, regionali 
e nazionali, quelli che dovrebbero difendere il 
territorio e permettere che si creino sviluppo 
e crescita sociale, economica e morale delle 
nostre comunità. E poi anche i liberi pensato-
ri, alcuni dei quali abili solo a criticare tutto 
senza costruire nulla, e i pensionati ancora 
capaci di elaborare progettualità. Primi tra 
tutti, il mio appello è rivolto ai giovani, a 
quelli formati e a quelli in formazione, ai lau-
reati e ai non laureati, ai giovani che sono al 
nord o all’estero. Del resto, dal dibattito che 
spero possa emergere dalle mie riflessioni 
non possono essere esclusi né i lavoratori, né 
i singoli cittadini, né i medici, né le strutture 
ricettive, e neppure i rappresentanti delle ca-
tegorie sindacali, dell’industria e dell’artigia-
nato e gli operatori economici in genere. 

 

UN MODELLO CHE  
NON BASTA PIÙ 

 
Mi accorgo che, più passa il tempo, ancor più 
viene deliberatamente mistificata la realtà.  
Si è passati dalle grandi aziende del Tac, av-
venturiere del contoterzismo, alle ambiziose 
trasformazioni del Salento e del Capo di Leu-
ca in una sorta di parco giochi nel quale 
ogni giorno, in estate, si celebra una festa, 
una sagra, uno scoppiettio insistente di fuochi 
d’artificio che coronano le vacanze da due lire 
dinanzi alle bandiere blu del nostro Salento.  
A completare il mesto quadro della situazio-
ne, bizzarro finché si vuole ma reale, inter-
vengono i numerosi progetti che vengono sco-
piazzati da un Comune all’altro pur di ottene-
re finanziamenti anch’essi fini a sé stessi. 
Gioire per un finanziamento per il cam-
po di calcio, per un tratto di fognatura 
o per l’asfalto di una strada stride dinan-
zi ai miliardi e miliardi di investimenti che 
quotidianamente vengono dirottati nelle parti 
più ricche d’Italia.  
Così, mentre al Mose di Venezia si affiancano 
l’Expo, le Olimpiadi di Cortina-Milano, le 
Olimpiadi di Torino, le megadighe e addirit-
tura il raddoppio del traforo del Monte Bian-
co, al sud rimangono la Statale 16 Jonica, 
i treni atavici e addirittura un collega-
mento squallido dall’aeroporto di Brin-
disi verso il Capo di Leuca. 
Intanto siamo tutti felici e contenti che i nostri 
ragazzi vadano all’estero, trovino posti di la-
voro ambiti a Milano o altrove, emigrino per 
fare figli al nord, lascino qui case incomplete 
e vuote da mettere in vendita a qualche turi-
sta che le aprirà solo 15 giorni all’anno. Con 
tutte le ricadute del caso, come la moria dei 
negozi di quartiere, delle cartolerie, delle li-
brerie ecc. 

SPOPOLAMENTO, 
INDIVIDUALISMO E 

ASSENZA DI VISIONE 
 

Siamo un Capo di Leuca per vecchi? Sì, lo 
siamo. Si moltiplicano le strutture per il rico-
vero degli anziani e, comunque, si smobilita-
no gli ospedali e, beata l’ignoranza, siamo 
contenti così. Perché abbiamo il mare e le case 
da affittare in nero d’estate.  
Non siamo capaci di batterci il petto né di fare 
autocritica. Siamo individualisti che salutano 
le opportunità come una risorsa personale da 
non condividere, che scansano le competenze 
e che mirano a ottenere vantaggi solo perso-
nali. 
Siamo tutti così? È una domanda che richiede 
un’altra riflessione profonda. Cosa intendia-
mo seriamente per identità territoriale? Cosa 
riteniamo possa essere la costituzione di una 
rete produttiva e di investimenti mirati?  
Gli scettici ritengono che questo cozzi con il 
campanilismo fatto di piccole concessioni e 
favori, in cambio di una sedia da scaldare o 
da mantenere per il prossimo demagogo che 
verrà. Eppure non è così. Nello stesso territo-
rio salentino vi sono comparti produttivi che 
hanno resistito alle diverse crisi crisi e che si 
propongono sul piano nazionale e internazio-
nale con serietà e competenza, avendo inve-
stito sui ragazzi in fuga, su quelli che si sono 
formati con il sacrificio economico delle popo-
lazioni meridionali. Ma è troppo difficile im-
maginare che un giovane decida di vivere al 
Sud, riconoscendo al proprio territorio quelle 
speciali peculiarità che lo collocano al di là 
della rassegnazione meridionale, del “fazza 
Diu”, dell’elemosina quotidiana? 
 

LA PROPOSTA:  
«METTIAMOCI TUTTI INSIEME» 

 
Bisogna mirare più in alto. Per farlo occorre 
prima prendere coscienza che nei posti chiave 
non possano esserci poveri di spirito e di com-
petenze, privi di lungimiranza e di idee di svi-
luppo. Davvero vogliamo essere ricor-
dati nei secoli solo per le sagre paesane 
o per i “pasticciotti day”? Quanti nostri 
figli, che oggi sono riconosciuti bravi e indi-
spensabili altrove, sono incapaci di vedere un 
futuro possibile qui, nel Capo di Leuca, perché 
nessuno è capace di presentarglielo? 
Chiediamoci quante parole vuote vengono 
pronunciate nelle campagne elettorali paesa-
ne, quante polemiche inutili, quanti attacchi 
personali vengono profusi proprio perché non 
si hanno idee. Chiediamoci se nei nostri Co-
muni siedano i tecnici giusti, quelli bravi che 
suggeriscono l’adesione a un bando per pro-
durre opportunità e non solo per una mancet-
ta di qualche mese. Chiediamoci perché non 
esista tra noi una rete strutturale capace di 
pianificare lo sviluppo armonioso e l’investi-
mento sulle giovani risorse per cambiare il 
Capo di Leuca. 
Per queste considerazioni penso che debba 
sparire la macchia di leopardo del territorio 
salentino e che si debba costruire un soggetto 
nuovo: la creazione di un unico Comune del 
Capo di Leuca, un triangolo rovesciato 
che vada da Ugento ad Andrano fino a 
Santa Maria di Leuca, capace di dare or-
dine a una seria pianificazione di vero svilup-
po, che costituisca uno scambio intenso di 
identità precise e che passi dallo sviluppo tu-
ristico a quello economico, da quello tecnolo-
gico a quello storico-architettonico, senza 
snaturare , anzi, potenziando le diversità lo-
cali e mettendole a sistema produttivo. 

DAL NOSTRO EGO AL “NOI” 
 
Ci sarà mai questo coraggio?  
Forse è l’unica via che permette di guardare 
al futuro con speranza e fiducia, abbando-
nando il clima di pessimismo cosmico e di af-
fannosa ricerca di un tornaconto personale.In 
questo scenario dobbiamo sostituire al nostro 
ego il noi, il soggetto plurale, la collegialità fi-
nalizzata al raggiungimento di obiettivi di 
crescita sociale ed economica.  
Una crescita che deve salvaguardare il biso-
gno di cultura declinata in tutte le sue molte-
plici sfaccettature, la cultura che rappresenta 
l’unica forma di progresso associata al terri-
torio. 
Lo spirito che guida le popolazioni del Capo di 
Leuca dovrebbe seguirele seguenti linee: for-
mulare proposte insieme, creare opportu-
nità per l’intero comprensorio; trasformare 
i bisogni in opportunità, costruire proget-
ti intorno alle vocazioni del territorio, intorno 
alle bellezze architettoniche e naturalistiche, 
ma anche intorno alle esperienze maturate 
dai nostri giovani, alle loro specializzazioni, 
alle loro competenze; invertire il calo de-
mografico e il progressivo spopolamento dei 
nostri centri, incentivando i giovani a restare 
o a tornare nel Capo di Leuca; lasciar perdere 
i progetti transitori e concentrarsi sul fare 
sistema; abbandonare i fuochi fatui per dar 
vita a progetti stabili di crescita e di re-
cupero dei nostri centri. 
 

16 COMUNI, 97MILA ABITANTI,  
UN PROGETTO COMUNE 

 
Dobbiamo aprire le nostre menti a progetti 
originali, ricercare insieme ai giovani le con-
dizioni per creare fiducia nel futuro, favoren-
do investimenti mirati in idee nuove che in-
crocino la ricerca dell’Università del Salento, 
i tanti brevetti che vengono elaborati ogni 
anno e nuove iniziative imprenditoriali. 
Fare in modo di invertire il crepuscolo sociale, 
demografico, economico del Capo di Leuca. 
Riunire in un unico soggetto 16 Comu-
ni, di fatto 97mila abitanti (per la preci-
sione 96.864), racchiusi tra costa jonica e co-
sta adriatica, realizzare un connubio di espe-
rienze formative e professionali e fonderle in 
un progetto comune (aldilà dei colori politici 
o di partito), per permettere un rilancio vero 
del Capo di Leuca.  
Proprio in questi giorni la Regione Puglia ha 
presentato un piano di 13 milioni di euro, 
molto diversificato, a beneficio del sud 
Salento. È una prima occasione che dovreb-
be spingere a incontrarsi e a decidere di an-
dare oltre il proprio orticello, adottando mi-
sure concrete. Ci riusciremo?  
Apriamo insieme una seria e concreta via di 
sviluppo per il Capo di Leuca?

UN SOLO COMUNE PER IL CAPO DI LEUCA

Sfida oltre i Campanili

L’appello. 
A istituzioni, 
categorie 
produttive, 
professionisti e 
giovani per 
costruire una 
strategia comune, 
contrastare lo 
spopolamento e 
trasformare le 
vocazioni del 
territorio in 
sviluppo stabile

di Fabrizio Licchetta
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Carlo Stasi, ol-
tre che Poeta, 
n a r r a t o r e , 
saggista e 

autore di poesia visiva, è 
anche un caro amico di 
vecchia data. 
Nel corso degli anni ha 
saputo costruire un per-
corso letterario stretta-
mente legato al Salento, 
alla sua storia, ai suoi 
paesaggi e tradizioni. 
Nella sua produzione convi-
vono ricerca linguistica, memoria delle ra-
dici, immaginazione fantastica e atten-
zione per le figure che hanno contribuito 
alla vita culturale della Terra d’Otranto.   
Il suo esordio risale al 1981 con la raccolta 
Poesie, seguita nel 1984 da La speranza – 
Ricerche poetiche. 
L’opera più conosciuta è Leucàsia, pub-
blicata nel 1993, quando Carlo creò la fi-
gura della sirena Leucàsia e i personaggi 
di Arìstula e Melisso, dando vita a una 
moderna leggenda ambientata nel Capo di 
Leuca. Amore, gelosia, vendetta e meta-
morfosi si intrecciano con il paesaggio 
delle due punte, Ristola e Meliso, che 
racchiudono Santa Maria di Leuca.  
La narrazione di Leucàsia è stata succes-
sivamente ripresa nel volume Leucàsia e 
le Due Sorelle, raccolta di storie e leggende 
salentine ambientate in differenti epoche. 

Alla produzione poetica appar-
tiene anche Danza dei 7 pen-

sieri, poemetto pubblicato 
nel 2001.  

Un posto particolare oc-
cupa inoltre Verso… il fu-
turo. Poesia visiva 1980-
2020, volume che racco-
glie quaranta anni di spe-
rimentazioni nelle quali 
parola e immagine si fon-
dono.  

Carlo nel tempo ha anche 
sviluppato un’intensa attività 

saggistica.  
In Sono nato cantando… tra due mari ap-
profondisce la vita e la poetica del cantau-
tore salentino Franco Simone, appro-
fondendo il rapporto fra musica, identità 
e terra d’origine. 
Con Otranto nel mondo. Dal “Castello” di 
Walpole al “Barone” di Voltaire, l’autore 
torna agli studi che avevano caratterizzato 
la sua formazione universitaria. 
Di particolare rilievo è anche il Dizionario 
enciclopedico dei salentini, articolato in 
due volumi. L’opera raccoglie migliaia di 
personalità legate al Salento: uomini e 
donne della politica, della letteratura, 
dell’arte, della musica, della scienza, della 
religione e della società civile. Si tratta di 
un vasto lavoro di ricerca e conservazione 
della memoria collettiva del territorio che 
merita di essere scoperto e riscoperto.

Il Salento tra poesia, 
mito e memoria 

Carlo Stasi. Dalla moderna leggenda di Leucàsia alla poesia visiva e alla ricerca saggistica:  
il percorso di un autore che ha raccontato identità, personaggi e tradizioni della Terra d’Otranto

di Luigi Zito

Passaggio di consegne alla 
direzione generale della Asl 
Lecce. Dopo quasi quattro 
anni alla guida dell’azienda 

sanitaria salentina, Stefano Rossi lascia 
l’incarico. Al suo posto si insedia ufficial-
mente Gianluca Capochiani, nominato 
direttore generale nell’ambito del rinnovo 
dei vertici delle aziende sanitarie e degli 
istituti pubblici regionali. Originario di 
Bari, 57 anni, Capochiani arriva nel Salento 
con una lunga esperienza nel management 
sanitario pugliese. Nel primo confronto 
con il givernatore Antonio Decaro e con 
l’assessore Donato Pentassuglia, ai 
nuovi direttori generali sono state indicate 
le direttrici di lavoro ritenute centrali per 
la sanità regionale. Tra i punti principali: 
riduzione delle liste d’attesa, riorga-
nizzazione dei pronto soccorso, pre-
sa in carico dei pazienti cronici, con 
particolare attenzione a quelli oncologici, 
e maggiore integrazione tra ospedale 
e territorio. Per la Asl Lecce si apre dun-
que una nuova fase amministrativa, chia-
mata a misurarsi con questioni di forte im-
patto sulla vita quotidiana dei cittadini e 
sull’organizzazione dei servizi sanitari.

CAPOCHIANI ALLA 
GUIDA DELL’ASL



27 giugno - 10 luglio 2026 FRONTE DI FUOCO - EMERGENZA CONTINUA ilgallo.it4 

Il Salento brucia e la politica balla 

ancora tra destra e sinistra

PRIMA CHE CI SCAPPI IL MORTO 
Quest’anno il livello si è alzato. 
Quella appena iniziata è l’enne-
sima estate di sterpaglie in 
fumo, pinete divorate e campa-

gne annerite. 
Le fiamme hanno sfregiato aree di pregio as-
soluto, dal Parco “Otranto-Leuca” al “Li-
torale di Ugento”, lambendo case, villaggi, 
attività turistiche, costringendo tante fami-
glie a evacuazioni d’urgenza. 
La formula più cruda, stavolta, è anche la più 
onesta: prima che ci scappi il morto! 
Un incendio cancella ettari di macchia medi-
terranea è d è un gran peccato. 
Però, mette anche in pericolo le persone e 
poi: i centri urbani, le economie locali, pezzi 
di identità collettiva. 
Lo ha ricordato Loredana Capone, presi-
dente della V Commissione regionale, dopo 
le audizioni convocate d’urgenza in Regione: 
«Un incendio non distrugge solo pinete o 
macchia mediterranea, ma mette in pericolo 
persone e centri urbani». 
La lotta ai roghi, ha insistito Capone, si vince 
innanzitutto con la prevenzione: terreni cu-
rati, manutenzione, responsabilità di 
istituzioni, enti locali, proprietari pubblici e 
privati, cittadini. 
 

IL VECCHIO BALLO 
DELLO SCARICABARILE 

 
Eppure, ogni estate il copione torna uguale. 
A fiamme spente, o ancora vive, riparte il 
balletto. 
Destra, sinistra. Accuse, repliche, comunica-
ti, richieste di chiarimento, promesse di raf-
forzamento. 
Sembra la canzone di Giorgio Gaber che 
risuona tra le campagne bruciate del Salento: 
un passo di qua, uno di là, mentre il territo-
rio resta in mezzo, annerito. 
Capone parla di «rafforzamento del disposi-
tivo regionale», di «aggiornamento dei pro-
tocolli operativi» e di «nuovi mezzi» come 
passi importanti, accompagnati da una cul-
tura diffusa della cura del territorio. 
Ricorda anche i 10 milioni di euro spesi per 
attrezzare l’aeroporto Gino Lisa di Fog-
gia in vista dell’arrivo di un Canadair chia-
mato a rispondere anche alle esigenze inter-
regionali di Abruzzo e Molise. 
Sul fronte opposto, Fratelli d’Italia usa toni 
durissimi. 
Dopo quattro ore di audizione in V Commis-
sione, il gruppo regionale guidato da Paolo 
Pagliaro parla di «troppe domande sen-
za risposta» e di un sistema antincendio 
boschivo che avrebbe problemi struttura-
li, nonostante 70 milioni investiti dalla 
Regione.  
Il riferimento è agli incendi di Ugento , del 
litorale tra Tricase e Andrano e i tanti 
altri nel Salento dei giorni scorsi, definiti la 
prova di «un copione che si ripete ogni 
anno». 
 

MEZZI E ELICOTTERI, 
LA PROVINCIA È SCOPERTA 

 
Il punto politico diventa operativo. 
Fratelli d’Italia chiede conto delle risorse de-
stinate alle associazioni di volontariato, della 
pulizia del sottobosco e delle strade interpo-

derali affidata agli operai forestali Arif, dei 
mezzi antincendio acquistati negli anni e ri-
masti inutilizzati, degli elicotteri, dei riforni-
menti d’acqua e carburante, dei droni per il 
monitoraggio. Ricordata una spesa di 8 mi-
lioni e mezzo di euro per due elicotteri 
destinati alle aree più impervie. Le basi 
operative indicate sono Foggia e Grottaglie.  
Nessuna in provincia di Lecce, nono-
stante il Salento sia indicato come territorio 
in prima linea per numero di incendi. 
Da qui la proposta di utilizzare l’eliporto di 
Supersano, inaugurato nel 2012 da Aero-
porti di Puglia e mai realmente valorizzato, 
capace di raggiungere in pochi minuti sia la 
costa adriatica sia quella ionica. 
Intanto i Vigili del fuoco restano pochi, 
costretti a turni massacranti, chiamati a 
fronteggiare fronti vastissimi mentre l’inter-
vento aereo dipende spesso da Canadair 
che partono (o dovrebbero partire) da La-
mezia Terme. 
La Puglia, pur avendo investito per attrezzar-
si, resta ancora senza un presidio pienamen-
te operativo sul proprio territorio.  
Ogni minuto perso, davanti a vento e vegeta-
zione secca, pesa come un macigno. 
 

I NUMERI DELLA FERITA 
 
Le cifre ascoltate in Commissione racconta-
no la dimensione del problema. 
Secondo quanto riferito dal comandante 
regionale dei Carabinieri Forestali An-
gelo Vita, nel 2026 in Puglia si sono già re-
gistrati 76 incendi, 63 solo nell’ultimo mese 
(dati aggiornati al 17 giugno, NdA). 
Nei soli due fine settimana tra fine maggio e 
inizio giugno sono state elevate 1.400 san-
zioni, per un totale di un milione di euro. 
Numeri importanti ma insufficienti a tran-
quillizzare. Perché le sanzioni servono dopo, 
la prevenzione deve arrivare prima!  
Cigli stradali, aree incolte, sterpaglie, sotto-
bosco, accessi difficili, terreni abbandonati: 
è lì che il fuoco trova il suo innesco e la sua 
autostrada. 
Da anni si ripete la stessa liturgia: si in-
voca il coordinamento, si annunciano cam-
pagne di sensibilizzazione, si promettono 
piani, si chiede ai cittadini di fare la propria 
parte.  
Poi arriva giugno, arriva il vento, arri-
va il fuoco e il Salento scopre di essere an-
cora vulnerabile. 

LA PAROLA CHE BRUCIA: MAFIA 
 
Nel dibattito pubblico resta poi una parola 
che molti evitano: «mafia». 
Non la giornalista d’inchiesta casaranese 
Marilù Mastrogiovanni che l’ha scritta 
senza remore: «Sacra Corona Unita»! 
Nei suoi post sui social ha denunciato ciò che 
considera «eclatante eppure taciuto: infil-
trazioni nei lidi, nelle strutture ricettive, nei 
servizi di parcheggio, sicurezza e guardia-
nia» lungo il tratto di costa ionica.  
Mastrogiovanni ha anche ricordato Peppi-
no Basile, morto il 15 giugno di 18 anni fa, 
oggi riconosciuto da Libera come vittima 
innocente di mafia. Con lui pubblicò nel 
2005 la prima grande inchiesta investigativa 
de “Il Tacco d’Italia”. Poi arrivarono minac-
ce, isolamento, ferite personali e professio-
nali.  Nulla, per lei e per il suo giornale, fu più 
come prima.  
Parlare di incendi nel Salento soltanto come 
emergenza ambientale rischia di lasciare fuo-
ri una parte della verità.  Ci sono incuria, 
leggerezza, abbandono, criminalità 
spicciola, interessi economici.  In alcu-
ne aree è lecito sospettare ci possa anche es-
sere un livello più profondo, legato al con-
trollo del territorio, ai servizi imposti, alla 
pressione sulle attività turistiche, alla gestio-
ne opaca degli spazi costieri. 

UNA PIAGA ANNUNCIATA 
 
Il Salento non può più permettersi di trattare 
gli incendi come fatalità stagionale. 
I parchi violati, le abitazioni evacuate, le fa-
miglie in fuga, i turisti spaventati, gli opera-
tori economici in ginocchio e i Vigili del fuo-
co allo stremo dicono che siamo oltre la 
soglia dell’allarme ordinario. 
La politica, tutta, da anni non riesce a redi-
gere e rendere operativo un piano efficiente 
contro una piaga ormai cronica. 
Poi, dopo l’ennesimo rogo, tuona contro al-
tri. Regione contro Governo, maggioranza 
contro opposizione, Comuni contro cittadini, 
cittadini contro Comuni. Il solito scaricaba-
rile, mentre le fiamme fanno il loro mestiere 
e la cenere copre le responsabilità. 
La prevenzione richiede manutenzione, 
personale, basi operative vicine, mezzi 
efficienti, volontari sostenuti davvero, 
convenzioni firmate per tempo, con-
trolli continui, droni utili e non solo 
annunciati, campagne serie, sanzioni 
certe, monitoraggio dei territori più 
fragili. Richiede anche il coraggio di guar-
dare dove il fuoco produce vantaggi, intimi-
dazioni, rendite, controllo. 
Destra o sinistra, davanti a un fronte di fiam-
me, cambia poco.  Conta chi arriva prima. 
Conta chi pulisce prima. Conta chi coordina 
prima.  Conta chi dice le cose come stanno 
prima che ci scappi il morto.

di Giuseppe Cerfeda

Dopo i roghi  
che hanno sfregiato  
i parchi “Otranto- 
Santa Maria di 
Leuca” e “Litorale  
di Ugento”, con 
abitazioni e lidi 
evacuate d’urgenza,  
resta il nodo di 
sempre: prevenzione 
fragile, mezzi 
insufficienti, 
responsabilità 
scaricate dopo  
ogni emergenza

Mentre le fiamme minacciano 
coste, campagne e abitazioni, 

istituzioni e partiti continuano 
a dividersi su colpe, risorse e 

strategie d’intervento



Casarano porta la propria 
esperienza oltre l’Adriatico e 
consolida il percorso avviato 
sul fronte dell’economia cir-

colare. Il Comune ha partecipato, a 
Korčula, in Croazia, alla conferenza inter-
nazionale conclusiva di AWASTER – 
Adopting WASTE as Resource, progetto 
finanziato nell’ambito del Programma In-
terreg Italia-Croazia 2021-2027. 
La delegazione era guidata dal sindaco Ot-
tavio De Nuzzo e dall’assessore all’Am-
biente Rosi Agnese Scarangella, ac-
compagnati da rappresentanti ed esperti 
dell’ente. Ai lavori ha preso parte anche il 
sindaco di Matino Giorgio Salvatore 
Toma, nel solco della collaborazione svi-
luppata tra i Comuni dell’ARO 9/LE sui 
temi della prevenzione dei rifiuti, del recu-
pero dei materiali e della sostenibilità am-
bientale. 

 
SPERIMENTAZIONI E 
POLITICHE LOCALI 

 
La conferenza ha riunito amministrazioni 
pubbliche, imprese, istituzioni scolastiche 
e organizzazioni impegnate nella transi-
zione ecologica. Al centro del confronto, i 
risultati ottenuti da AWASTER e le pro-
spettive per estendere le esperienze pilota 
ai territori dell’area transfrontaliera. 

Sono stati presentati gli strumenti messi a 
punto per favorire l’economia circolare, le 
attività condotte nelle scuole e il coinvol-
gimento del tessuto produttivo. 
Spazio anche alle esperienze maturate at-
traverso altri programmi europei e alle 
pratiche adottate per rendere più sosteni-
bili le comunità costiere. 
Una sessione specifica è stata dedicata al 
trasferimento dei risultati e alle racco-
mandazioni rivolte agli enti pubblici, con 
l’obiettivo di rendere le soluzioni speri-
mentate applicabili in contesti territoriali 
differenti. 
Il sindaco De Nuzzo è intervenuto alla ta-
vola rotonda dedicata al passaggio dalle 
singole esperienze all’adozione diffusa del-
le iniziative circolari.  
Al dibattito hanno partecipato i rappre-
sentanti di DUNEA, Agenzia di sviluppo 
regionale della Contea di Dubrovnik-Ne-
retva, della Scuola superiore Mate Blažine 
di Labin e di IRENA, Agenzia regionale 
dell’energia dell’Istria. 
Il confronto, moderato dall’associazione 
croata SUNCE, ha esaminato gli ostacoli 
che ancora frenano la diffusione dei nuovi 
modelli: norme, risorse finanziarie, parte-
cipazione delle imprese e coinvolgimento 
dei cittadini.  L’attenzione si è concentrata 
sulle condizioni necessarie per trasforma-
re le sperimentazioni in servizi stabili e 
politiche pubbliche durature. 
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Sulla via dell’economia circolare 

e della sostenibilità ambientale

DA CASARANO A KORČULA 

Alla conferenza finale in Croazia il confronto 
sulle politiche di economia circolare.  
Il sindaco Ottavio De Nuzzo: «Ora le buone 
pratiche diventino parte della vita quotidiana 
delle comunità»

IL SINDACO DE NUZZO: 
«ADESSO CONTINUITÀ» 

 
«La presenza di Casarano a Korčula 
chiude un percorso europeo molto signi-
ficativo, ma apre una fase ancora più 
importante: quella della continuità», ha 
dichiarato il sindaco Ottavio De Nuz-
zo.  
«AWASTER ci ha permesso di confron-
tarci con esperienze innovative e di raf-
forzare il lavoro già avviato con le scuo-
le, le imprese e i Comuni dell’ARO 9/LE. 
La sfida è rendere l’economia circolare 
una pratica quotidiana, capace di gene-
rare benefici ambientali, economici e so-
ciali per le nostre comunità». 
AWASTER ha sviluppato un modello 
fondato sulla prevenzione dei rifiuti, sul 
riuso, sull’innovazione dei processi pro-
duttivi, sull’educazione ambientale e sul-
la cooperazione tra le due sponde del-
l’Adriatico. Per Casarano, la conferenza 
di Korčula rappresenta il punto di arrivo 
della fase progettuale e l’avvio di un nuo-
vo impegno: trasferire i risultati maturati 
in Europa nella programmazione locale, 
rafforzando il dialogo tra amministrazio-
ni, scuole, imprese e cittadini. 

LE STAMPANTI 3D E  
IL LAVORO CON LE SCUOLE 

 
La giornata si è conclusa nel City Park di 
Korčula con un evento a rifiuti ridotti, tra 
laboratori, dimostrazioni e presentazioni di 
esperienze legate al recupero delle risorse. 
L’iniziativa ha richiamato il percorso svolto 
a Casarano lo scorso febbraio con “Comu-
nità Sostenibili: Festa dell’Economia 
Circolare”, manifestazione che aveva 
coinvolto cittadini, associazioni, imprese e 
operatori del territorio attraverso attività 
pratiche e testimonianze sul riuso dei mate-
riali. 
Durante lo showcase croato sono stati espo-
sti anche alcuni oggetti prodotti con le 
stampanti 3D acquistate dal Comune di Ca-
sarano attraverso AWASTER e successiva-
mente distribuite a diverse scuole dell’ARO 
9/LE. Un’esperienza che ha consentito agli 
studenti di conoscere da vicino le possibilità 
offerte dal recupero della plastica e dalla 
sua trasformazione in nuovi manufatti. 
Il progetto ha così affiancato innovazione 
tecnologica ed educazione ambientale, por-
tando nelle aule strumenti utili ad appro-
fondire i temi del riuso, della riduzione degli 
sprechi e dei nuovi processi produttivi. 
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Dalla nuova zonazione alle per-
plessità degli operatori, dalle 
posizioni dei Comuni che si 
sono sfilati alle voci dei sindaci 

ancora coinvolti: l’istituenda Area Marina 
Protetta tra Otranto e Leuca entra nella sua 
estate più calda.  
Un percorso lungo anni, nato per tutelare uno 
dei tratti di mare più preziosi del Salento, ar-
riva a un passaggio decisivo, tra aspettative, ti-
mori e richieste di confronto. 
L’idea di un’Area Marina Protetta lungo il 
tratto di costa compreso tra Capo d’Otranto, 
le grotte Zinzulusa e Romanelli e Capo di Leu-
ca non nasce oggi.  
Affonda le proprie radici nella legge quadro 
sulle aree protette del 1991 quando la Penisola 
Salentina, con riferimento alle grotte Zinzulu-
sa e Romanelli, venne inserita tra le aree ma-
rine di reperimento per l’istituzione di nuove 
Aree Marine Protette.  
Un percorso rimasto a lungo sullo sfondo e 
poi rilanciato dalla legge di bilancio 2018, che 
ha ridefinito la denominazione dell’area come 
“Capo d’Otranto – Grotta Zinzulusa e Roma-
nelli – Capo di Leuca”, stanziando anche le 
prime risorse per l’avvio e il funzionamento 
della futura AMP. 
L’area vasta di indagine interessa circa 68 chi-
lometri di costa e una fascia marina di tre mi-
glia nautiche, coinvolgendo undici Comuni: 
Otranto, Santa Cesarea Terme, Castro, 
Diso, Andrano, Tricase, Tiggiano, Cor-
sano, Alessano, Gagliano del Capo e Ca-
strignano del Capo.  
Un corridoio marino e costiero di particolare 
pregio, nel quale ricadono habitat sensibili 
e strategici: praterie di Posidonia oceanica, 
formazioni coralligene, grotte marine som-
merse e semisommerse, aree di riproduzione 
e accrescimento per diverse specie ittiche, ol-
tre a tratti di costa già inseriti nella rete Natu-
ra 2000. 
L’iter tecnico-amministrativo è stato avviato 
dal Ministero dell’Ambiente nel 2016, affidan-
do a ISPRA il compito di condurre l’istruttoria 
scientifica e partecipativa.  
In questo percorso si è innestato anche il pro-
getto CORISMA, approvato dalla Regione 
Puglia nel 2022 e coordinato dal CIHEAM 
Bari insieme a Università del Salento, 
ARPA Puglia e Regione Puglia.  
Un percorso di studio e ascolto che ha raccolto 
dati ambientali, socioeconomici e paesaggisti-
ci, costruendo la base conoscitiva per definire 
scenari di tutela e gestione sostenibile. 
Ma che cosa significa, concretamente, 
istituire un’Area Marina Protetta? Non 
vuol dire mettere il mare sotto una campana 
di vetro, né trasformarlo in uno spazio proibi-
to. Significa riconoscere il valore particolare di 
alcuni tratti di costa e di fondale e dotarli di 
regole capaci di tenere insieme tutela ambien-
tale, fruizione, turismo e attività economiche 
compatibili. 
Il procedimento segue un percorso preciso: 
ISPRA, su incarico del Ministero dell’Ambien-
te e della Sicurezza Energetica, raccoglie dati, 
studia habitat, specie e usi del mare, e costrui-
sce una proposta di perimetrazione e zonazio-
ne. Il MASE guida poi la fase istituzionale, dal 
confronto con gli enti locali al decreto istituti-
vo, fino al regolamento di disciplina. Non è, 
almeno nelle intenzioni, un atto calato dall’al-
to, ma un iter fatto di tavoli tecnici, consulta-
zioni pubbliche, osservazioni e successivi affi-
namenti. 

LA ZONAZIONE 
 
Il cuore del meccanismo è la zonazione: 
l’AMP viene divisa in aree con regole di-
verse, secondo il valore ambientale e gli usi 
presenti.  
La zona A è quella di massima tutela, con di-
vieti più rigorosi; la Bs è una riserva speciale, 
senza prelievo ma con possibili accessi auto-
rizzati; la B consente alcune attività entro re-
gole precise; la C è la fascia meno restrittiva, 
pensata per conciliare tutela, fruizione e atti-
vità compatibili.  
Il primo schema ISPRA, presentato nell’au-
tunno scorso, coinvolgeva undici Comuni e 
circa 68 chilometri di costa, da Otranto a Capo 
di Leuca. Una proposta ampia, che già nella 
fase di consultazione ha fatto emergere posi-
zioni diverse. 
Lo scorso inverno Santa Cesarea Terme e 
Diso hanno scelto di sfilarsi, chiedendo 
l’esclusione dei rispettivi litorali. Entrambi i 
Comuni riconoscono la necessità di tutelare il 
mare, ma temono che l’AMP, «per come at-
tualmente concepito», possa introdurre ulte-
riori vincoli, incidendo sulla nautica da dipor-
to, sulla piena fruibilità della costa e su 
un’economia turistica già considerata fragile. 
Ecco quindi che, siamo a giugno 2026, ISPRA 
acquisce le intenzioni dei due Comuni succi-
tati ed invia nuova proposta di zonazione, che 
esclude appunto dall’area i litorali di Santa 
Cesarea Terme e Diso.  
Restano invece dentro il disegno dell’istituen-
da AMP i tratti dei restanti Comuni, con una 
distribuzione delle tutele che non è uniforme, 
ma graduata. 
Le aree di massima protezione, le cosid-
dette zone A, risultano concentrate in due 
punti: una zona A Nord nel tratto tra Marina 
Serra, Corsano e Gagliano del Capo, e una 
zona A Sud verso Capo di Leuca. Sono le por-
zioni più sensibili e sottoposte al livello più ri-
goroso di tutela.  
Accanto a queste compaiono le zone Bs, aree 
speciali di protezione, meno rigide della riser-
va integrale ma comunque caratterizzate da li-
mitazioni importanti, in particolare nel setto-
re meridionale verso Castrignano del Capo e 
Leuca. 
Più estese sono invece le zone B, che in-
teressano diversi segmenti della costa: l’area 
di Otranto-Porto Badisco, il tratto antistante 
Castro, la fascia centrale tra Andrano e Tricase 
e quella più a sud tra Corsano, Gagliano del 
Capo e Castrignano.  
Qui l’accesso e alcune attività possono essere 
consentiti, ma dentro regole e autorizzazioni 
precise.  
Le zone C, infine, rappresentano la fascia di 
protezione più ampia e meno restrittiva: ac-
compagnano diversi settori della futura AMP 
e dovrebbero costituire, almeno in teoria, lo 
spazio nel quale conciliare tutela ambientale, 
navigazione, fruizione turistica e attività eco-
nomiche compatibili. 
 

LE PERPLESSITÀ DEL 
TERRITORIO E CONFMARE  

 
La nuova proposta, però, invece di chiudere il 
confronto, ha riacceso il dibattito. Negli ultimi 
mesi il tema è entrato nelle assemblee pubbli-
che, negli incontri istituzionali e nelle discus-
sioni tra operatori del mare, cittadini e ammi-
nistratori. L’ultimo confronto pubblico, a Ca-

strignano del Capo, ha confermato quanto 
l’istituenda Area Marina Protetta sia ormai 
percepita non come un tema tecnico, ma come 
una scelta destinata a incidere sul futuro della 
costa, sulle attività economiche e sul modo 
stesso di vivere il mare. 
 
Le perplessità arrivano soprattutto da chi 
sul mare lavora: pescatori, operatori della 
nautica da diporto, noleggiatori, tour opera-
tor, diving, guide, imprese del turismo marit-
timo, servizi portuali e attività dell’indotto. 
I timori riguardano la navigazione, l’accesso 
ad alcune aree, i possibili limiti alla fruizione 
e la gestione concreta dei controlli: chi vigile-
rà, con quali mezzi, con quali forze e con quale 
continuità?  
A questo si aggiunge il timore che un sistema 
percepito come troppo vincolante possa di-
ventare un deterrente, indebolendo un’econo-
mia turistica fatta di lavoro, investimenti e 
identità. 
A raccogliere molte di queste preoccupazioni 
è stata Confcommercio Lecce, attraverso 
ConfMare, che dopo la nota del MASE del 5 
giugno 2026 ha chiesto accesso agli atti, con-
trodeduzioni e sospensione dell’iter.  
Secondo l’associazione, la documentazione 
trasmessa recepirebbe solo l’uscita di Santa 
Cesarea Terme e Diso, senza chiarire l’esito 
delle osservazioni presentate da operatori, 
enti locali e cittadini.  
Da qui la richiesta di un confronto pubblico e 
di un tavolo tecnico con le categorie del com-
parto nautico e turistico-marittimo, anche per 
valutare corridoi di navigazione, regolazione 
dei flussi, limitazioni basate sui comporta-
menti e misure di mitigazione ambientale. 
Una posizione sintetizzata anche dal presiden-
te di ConfMare Confcommercio Lecce, Isacco 
Margarito, che ci spiega: «Oggi non è più il 
tempo dei silenzi e delle ambiguità. Il piano 
di utilizzo dell’AMP prospettato dal MASE e 
ISPRA non tiene in alcun conto le esigenze dei 
fruitori del mare, degli operatori economici e 
delle comunità costiere, introducendo limita-
zioni e regole che appaiono scollegate dalla 
realtà del territorio».  
Margarito rivendica la necessità della tutela 
ambientale, «per amore del nostro mare», 
ma chiede che cittadini e imprese conoscano 
con chiarezza la posizione di sindaci, Provin-
cia e Regione su un provvedimento che po-
trebbe incidere «sul futuro economico e socia-
le della costa salentina». 
 

LA POSIZIONE DEI SINDACI 
 
L’aria non sembra essere più esattamente 
quella dello scorso inverno.  
Secondo voci di corridoio, dopo le prime due 
defezioni, altri pareri pienamente favorevoli in 
principio avrebbero iniziato ad inciampare in 
qualche dubbio.  
In taluni centri incalzano anche le minoranze. 
È il caso di Gagliano del Capo, dove l’opposi-
zione ha appena richiesto un consiglio comu-
nale sul tema.  
Ora, nell’attesa del prossimo confronto pub-
blico, in programma per venerdì 26 giu-
gno, al momento di andare in stampa abbia-
mo anticipato il dibattito, chiedendo ai sindaci 
dei Comuni ancora interessati quale posizione 
porteranno al tavolo.  
Ecco quanti hanno risposto alle nostre solleci-
tazioni. 

AREA MARINA PROTETTA TRA TUTELA E TIMORI

di Lorenzo Zito

Mare nostrum, territori divisi
Sospesi. Dalla nuova zonazione alle richieste degli operatori: l’AMP tra Otranto e Leuca entra 
nella fase decisiva, tra tutela dell’ambiente, timori economici e Comuni sempre più divisi



Andrano 
 

Il sindaco di Andrano Salvatore Musarò spiega: «Il Comune di Andrano 
è sempre stato favorevole all’istituzione della AMP e ha spesso sollecitato 
tutti i soggetti coinvolti a procedere in tal senso. L’Area Marina Protetta è 
un atto di responsabilità verso il delicato ecosistema marino e verso le ge-
nerazioni presenti e future.  Nel prendere atto che due Comuni hanno deli-
berato di non volerne far parte, il Comune di Andrano auspica una celere 
definizione del procedimento. Verificheremo le deduzioni proposte da Mi-
nistero e ISPRA in relazione alle osservazioni presentate. Riteniamo di non 
poterci permettere, come Istituzioni, di non preservare il bellissimo e fra-
gilissimo ecosistema marino, coniugandolo con le legittime esigenze degli 
operatori del mare e con il bene comune delle Comunità amministrate». 
 

Tricase 
 

Antonio De Donno, fresco di rielezione, conferma la linea già pubblica-
mente espressa nei mesi scorsi: «Tricase guarda con convinzione al per-
corso di istituzione dell’Area Marina Protetta, nella consapevolezza che la 
tutela del mare non sia un limite allo sviluppo, ma una condizione per co-
struire uno sviluppo più duraturo e coerente con l’identità del territorio. 
Un progetto di questa portata deve camminare insieme a cittadini, opera-
tori, associazioni, imprese del mare e istituzioni. La sfida non è contrap-
porre ambiente ed economia, ma dimostrare che un mare più tutelato può 
diventare anche un territorio più forte, più riconoscibile e più attrattivo». 
 

Corsano 
 

Francesco Caracciolo, primo cittadino di Corsano, commenta così: «Sia-
mo convinti che l’Area Marina Protetta possa rappresentare una grande 
opportunità per il nostro territorio, sia sotto il profilo ambientale che tu-
ristico, purché trovi un giusto bilanciamento tra tutela e fruizione, salva-
guardia e godimento dei beni costieri.  Esperienze consolidate dimostrano 
come la tutela del patrimonio marino possa diventare un valore aggiunto 
per lo sviluppo locale e per un turismo sostenibile e di qualità.Allo stesso 
tempo, il percorso deve tenere nella giusta considerazione le esigenze di chi 
vive quotidianamente questo territorio e di chi contribuisce alla sua cresci-
ta attraverso lavoro, attività produttive ed economiche.  Da quanto emerso 
nelle ultime settimane, molte osservazioni degli operatori non avrebbero 
trovato adeguato accoglimento. Per questo è necessario prevedere un’ul-
teriore fase di confronto, approfondimento e corretta informazione». 
 

Castrignano del Capo 
 

Castrignano del Capo è il luogo dove si è tenuto l’ultimo confronto pubblico 
sul tema, con grande partecipazione di cittadini e operatori.  
Il sindaco Franco Petracca illustra così la sua posizione: «Come Ammi-
nistrazione crediamo nel valore dell’istituzione dell’Area Marina Protetta, 
perché tutelare il mare significa proteggere una risorsa essenziale per il 
futuro del territorio. Allo stesso tempo, un percorso così importante deve 
essere costruito attraverso confronto, ascolto e partecipazione. Per questo 
abbiamo promosso occasioni di dialogo tra enti e cittadini, cercando un 
equilibrio serio tra protezione dell’ambiente e sviluppo sostenibile. Tuttavia 
apprendiamo con sconforto che l’ultima zonazione proposta da ISPRA e 
Ministero non ha tenuto minimamente conto delle esigenze commerciali e 
portuali che, insieme a operatori turistici e commerciali e a ConfMare, ci 
siamo prodigati a raccogliere. Questo ci sorprende e ci preoccupa: se quan-
to osservato non verrà preso in esame, saremo costretti a rivedere la no-
stra posizione sull’Area Marina Protetta. Non per disinteresse verso la tu-
tela del mare, ma per la necessità di tutelare anche l’indotto del comparto 
marittimo e del porto di Leuca, non solo per Castrignano del Capo ma per 
l’intero Capo di Leuca». 
 

EQUILIBRIO O 
EFFETTO DOMINO? 

 
Dentro questo quadro, va tenuto distinto il piano della scelta generale da 
quello delle regole operative.  
Molte delle preoccupazioni emerse in queste settimane, dagli accessi alla na-
vigazione, dai corridoi per le imbarcazioni alla fruizione turistica, fino alle 
attività economiche legate al mare, sono questioni concrete e tutt’altro che 
secondarie. Ma, almeno sul piano procedurale, una parte significativa 
di questi nodi dovrebbe essere affrontata nella fase successiva, 
quella della costruzione dei regolamenti.  
Qualcuno sostiene che non sia così e che il rischio sia quello di fotografare 
oggi, con leggerezza, una situazione che diverrà vincolo imprescindibile del 
domani. Dopo anni di studi, rinvii, confronti e passaggi istituzionali, l’Area 
Marina Protetta tra Otranto e Leuca non è mai stata così vicina al suo pos-
sibile esito finale. Il territorio ha finalmente iniziato a costruire attorno al 
tema un dialogo. Proprio per questo, ora più che mai, serve il tempo della 
ponderazione: in una direzione o nell’altra, ogni scelta merita di essere va-
lutata fino in fondo, perché le decisioni assunte in questa fase difficilmente 
potranno essere rimesse in discussione domani. Il rischio, altrimenti, è che 
a definire il futuro dell’Area Marina Protetta sia una prova di forza: da una 
parte un percorso tecnico che, agli occhi di molti operatori, sembra non re-
cepire fino in fondo le istanze arrivate dal territorio; dall’altra Comuni che, 
dopo anni di cammino condiviso, potrebbero scegliere di tirarsi indietro, ali-
mentando un effetto domino dagli esiti imprevedibili. Sarebbe il modo peg-
giore per chiudere un percorso nato per custodire un patrimonio comune. 
L’Area Marina Protetta, se nascerà, non dovrà essere l’esito di un braccio di 
ferro, ma una stretta di mano tra tutela del mare, istituzioni, comunità e fu-
turo del territorio.
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La più recente proposta di perimetrazione  
e zonazione della Regione Puglia
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di Giuseppe Cerfeda 
 

Nessun commissariamento 
per l’Ospedale Cardinale 
Panico di Tricase. Le indi-
screzioni circolate negli ulti-
mi giorni, che avevano ali-

mentato interrogativi sul futuro della Pia 
Fondazione, vengono smentite con nettez-
za dalle fonti interpellate e verificate. 
L’ipotesi viene definita «totalmente infon-
data» e la vicenda ricondotta entro i con-
fini di una transizione interna già avviata. 
La fase che si apre riguarda la ridefinizio-
ne degli equilibri gestionali e organizzativi 
della struttura, legata alla conclusione del 
lungo mandato di suor Margherita 
Bramato. La religiosa, 76 anni, ha guida-
to l’ospedale per oltre tre decenni e, dopo 
la proroga concessa nell’ultimo anno, si 
prepara al pensionamento previsto dalle 
disposizioni vigenti. 
 

IL SALUTO DI SUOR 

MARGHERITA 
 

Nel messaggio rivolto a pazienti, lavorato-
ri, collaboratori, studenti, volontari ed 
estimatori dell’Azienda ospedaliera, suor 
Margherita affida a parole intense il senso 
di un’esperienza che ha segnato profonda-
mente la storia recente del Cardinale Pa-
nico: «Dopo oltre trent’anni di guida del-
la nostra Azienda Ospedaliera, è giunto il 
momento per me di fare un passo indie-
tro e salutarvi. Lascio un’istituzione che è 
stata la mia casa, la mia sfida più grande 

ed il mio più grande privilegio, la mia 
missione in Terra del Salento e nella mia 
amata Tricase».  
Il suo pensiero si rivolge anzitutto al per-
sonale, cui attribuisce i risultati raggiunti 
dalla struttura: «Se la nostra struttura è 
diventata un punto di riferimento di ec-
cellenza, il merito è esclusivamente vo-
stro: medici, infermieri, ricercatori, tec-
nici, personale amministrativo, OSS, au-
siliari e il Cappellano. La vostra dedizio-
ne e il vostro sacrificio quotidiano sono 
stati il vero motore di questo Ospedale». 
Un passaggio particolarmente sentito è 
dedicato ai pazienti e alle famiglie, con 
un’attenzione speciale ai più fragili e agli 
ospiti dell’Hospice: «Ci avete affidato la 
cosa più preziosa che avevate: la vostra 
salute. Spero che abbiate sempre trovato 
in quest’Opera, oltre a qualificate compe-
tenze cliniche, l’ascolto, la comprensione, 
il rispetto e l’umanità che ogni persona 
che soffre merita». 
Lo sguardo si sposta quindi sul futuro e 
sulla continuità dell’ospedale: «Sono cer-
ta di lasciare l’Azienda in mani eccellenti 
e con fondamenta solide su principi con-
divisi di cristianità e civica responsabili-
tà». Suor Margherita auspica che il per-
sonale continui «a lavorare con la stessa 
passione, a fare squadra e a mettere sem-
pre al centro la persona con il suo biso-
gno di cura e la sua fragilità». 
Il congedo avverrà attraverso un affianca-
mento nella delicata fase di transizione.  
«Porterò con me, nella mia preghiera, il 

ricordo di ogni volto, di ogni sorriso e di 
ogni battaglia condivisa», scrive suor 
Margherita, ringraziando in particolare i 
primari, il direttore sanitario e il direttore 
amministrativo. 
 

PROPRIETÀ RESTA INVARIATA 
 

L’assetto proprietario della Pia Fondazio-
ne resterà immutato. La Congregazione 
delle Suore Marcelline continuerà a dete-
nere la proprietà dell’Azienda ospedaliera, 
mentre il Consiglio generale manterrà la 
responsabilità delle decisioni riguardanti 
la struttura, nel quadro del rapporto con il 
Vaticano.  
L’ospedale conserverà dunque la propria 
natura di istituto privato e parificato. 
La conferma assume un rilievo particolare 
dopo le voci su possibili interventi esterni, 
che avevano suscitato attenzione e ap-
prensione nel territorio.  
Il passaggio in corso riguarda esclusiva-
mente la governance e la definizione del 
nuovo equilibrio conseguente all’uscita di 
scena della storica direttrice generale. 
Sul piano operativo, l’attività dell’ospedale 
proseguirà regolarmente.  
Per pazienti, utenti e famiglie non sono 
previste modifiche nell’erogazione dei ser-
vizi.  
La transizione interesserà soprattutto l’or-
ganizzazione interna, con l’obiettivo di as-
sicurare continuità gestionale e preservare 
il ruolo che il Cardinale Panico ha conso-
lidato negli anni quale presidio sanitario 
di riferimento per il Salento.

SUOR MARGHERITA SALUTA

Suor Margherita Bramato, 
classe 1950: laureatasi in 
economia e commercio alla 
Bocconi, negli anni ‘70 fu 
assegnata all’ospedale Panico, 
dove affiancò la direttrice 
Giulietta Mandelli, fino          
alla morte di quest’ultima,               
di cui poi prese il posto...

“Cardinale Panico”, si apre nuova fase: 
Fondazione resta alle Suore Marcelline
Smentita ipotesi di 
commissariamento.  
Suor Margherita 
Bramato saluta dopo 
oltre trent’anni alla 
guida dell’ospedale.  
Accompagnerà il 
passaggio verso il nuovo 
assetto organizzativo
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CANNOLE –Parco Torcito, dalle 17 a 
mezzanotte, Ri*Genera (anche domenica 28):  
concerti, musica elettronica e sperimentazioni 
sonore; documentari Cinema del Reale;  
incontri sulla rigenerazione territoriale; 
laboratori artistici; installazioni; pratiche di 
benessere e attività educative per i più piccoli; 
percorsi di educazione ambientale alla 
scoperta del patrimonio del Parco.  
Ingresso libero 
 
CORIGLIANO  – Castello Volante,  
L’Assedio: Sarajevo Prima, Durante e Dopo. 
Alle 17,30, Bookshop, L’assedio al Castello 
de’ Monti tra storia e leggenda, visita guidata 
a cura di InfoPoint, ticket 8 euro, info e 
prenotazioni 3519137972.  
Alle 19 (Atrio del Castello) Memorie di assedi 
e di approdi | Il Salento nella storia del 
Mediterraneo, con Francesco D’Andria 
(archeologo, professore UniSalento e socio 
dell’Accademia Nazionale dei Lincei), la 
sindaca Ada Fiore, Maristella Martella 
(danzatrice, coreografa, direttrice artistica 
Tarantarte), Paola Moscardino (giornalista, 
direttrice artistica Festival Maria Corti), 
modera Pierpaolo Lala. 
Alle 20 (Atrio), La lingua dell’esilio. Memoria 
e identità con Diana Bošnjak Monai (autrice 
del libro Da Sarajevo con amore. Diario 
dall’assedio, scritto a quattro mani con Punisa 
Kalezic) e Božidar Stanišić (autore di I buchi 
neri di Sarajevo e altri racconti e Verso il mar, 
modera Giulia Maria Falzea; letture a cura 
di Andjelka Vulic (attrice ed educatrice). 
Alle 21,30 (Sala Cavallerizza),  
A come Srebrenica. Una storia di assedio,  
spettacolo di e con Roberta Biagiarelli. 
Alle 23 (Atrio), Ritorno a Sarajevo, 
concerto con Cesare Dell’Anna,  
Ekland Hasa e altri ospiti 
 
CORSANO – Piazza Santa Teresa, ore 20,30, 
Ti racconto a Capo: Marco Rizzo presenta il 
suo nuovo libro, Una biografia di periferia; 
l’autore dialoga con Alberto Capraro 
 
LUCUGNANO (Tricase) – Festival Armonia, 
Premio Calvino (anche domenica 28): prima 
presentazione pubblica del romanzo 
vincitore, Il sogno di un altro di Filippo 
Canoro; tra gli ospiti, Maria Pia Veladiano 
vincitrice del Premio Calvino 2010, e Monica 
Acito vincitrice del Premio Calvino racconti 
2021. Lancio del Patto per la Lettura della 
Regione Puglia. Ingresso libero 
 
LECCE – Mercatino delle Arti e delle Etnie: 
(Viale Aldo Moro), dalle 18 a mezzanotte, 
Lecce Afro Caribbean Festival, musica, food 
e artigianato multietnico: dalla Giamaica, 
Jah Mason  (Live DJ Stylee).  
La lineup completa: Ghetto Eden  
(Senegal - Salento), Justess Joan (Giamaica);  
Striunizzo (Petra de Sule); Rankin Lele 
(Adriatic Sound) Somie Murigu & 
Afroitalian Percussion Discussion (Kenya), 
El Say (Burkina Faso), Yus Bwoy (Gambia), 
Hamado Tiemtore (Burkina Faso).  
Music by: Giorgio Rude, Morello Selecta,  
Ily G, Bleizone, GG Selecta, Poison DJ & 
Afrobeats Girls. Dancehall Class (start ore 18) 
di Aurora & Alessia DHS 
 
MAGLIE – L’ex spazio industriale Doria 
Factory (via Ernesto Sticchi), dalle ore 22, 
si trasforma nel cuore urbano del Salento 
con i Crifiu e il loro spettacolo Summer Vibes; 
street food e esposizioni delle art gallery. 
Ingresso libero 
 
MELPIGNANO – Giardini palazzo 
Marchesale, ore 20,30, rassegna teatrale, 
GiOtto studio per una tragedia: riflessione 
sui fatti di Genova del luglio 2001, 25 anni 
dopo con Giuseppe Provinzano e Fiorire è il 
fine. Info e prenotazioni, 345/8504193 
 

 
 

OTRANTO – In onore dei Santi Pietro e 
Paolo, Sagra del Centro Storico di Otranto 
(fino al 29 giugno): alle 17 mercatino 
dell’artigianato sul lungomare degli Eroi; alle 
18,30, giochi  i più piccoli in piazza 
organizzati da Giovani Fratres; dalle 20, lo 
spettacolo Ora otrantina e ronde di musica 
popolare presso Largo Porta Alfonsina 
 
PESCOLUSE (Salve) – Parco dei Gigli,  
ore 21, Ermanno & Lucy Trio,  
musica italiana e internazionale 
 
TAVIANO – City Art, area esterna in Largo 
Sant’Antonio Abate, ore 21,30, Why Not 
tribute band, External Live, con un repertorio 
che spazia da eleganti sonorità a brani più 
rock, attraversando vari periodi storici con 
medley famosi e ballabili, sia italiani che 
stranieri, dagli anni ‘50 ad oggi 
 
TIGGIANO – Contrada Nasparo, Festa 
Madonna delle Grazie e di San Pio  
(anche domenica 28): ore 19,45 santa messa; 
prima e dopo la celebrazione, la contrada  
sarà animata dal Concerto Bandistico Città di 
Ruffano; dalle 21 Gli amici della pizzica 
porteranno in riva al mare il ritmo della 
tradizione popolare  
 
TRICASE PORTO – Menamè, , ore 20,30, 
Season Experience: Marco Fersini (voce e 
chitarra), Tonio Longo (bassi e cori)  
e Filippo Longo (batteria)

Sabato 27 

ci siamo, riparte  

l’ESTATE SALENTINA

CANNOLE – Parco Torcito, dalle 17 a 
mezzanotte, Ri*Genera (vedi sabato 27).  
 
GALATINA – Festa San Pietro e Paolo: 
piazza San Pietro, ore 20,20 partenza 
processione accompagnata dall’Orchestra 
di Fiati Città di Galatina; piazza Alighieri, 

ore 22, Officina Zoè e Tarantarte; piazza San 
Pietro, ore 23,30, Scazzacatarante e  
le tradizionali ronde 
 
GIULIANO (Castrignano del Capo) – Piazza 
San Giuliano, ore 18,45, Il teatro delle quinte, 
A Giuliano le pietre parlano, racconto a cielo 
aperto tra vicoli e storiche dimore del borgo 
 
LUCUGNANO (Tricase) – Festival Armonia, 
Premio Calvino: prima presentazione 
pubblica del romanzo vincitore, Il sogno 
di un altro di Filippo Canoro  
 
MARTANO – Giardini Palazzo Ducale, 
presentazione libro, Repertorio dei pacci di 
Martano, di Salvatore Caracuta, con la 
partecipazione del sindaco Fabio Tarantino, 
di Carla Calò, presidente della Pro Loco, e 
dell’editore Giovanni Chiriatti  
 

MELPIGNANO – Palazzo Marchesale, 
L’Assedio: Sarajevo Prima, Durante e Dopo: 
alle 17,30, Il giardino dietro le mura, visita 
guidata a giardino, piano terra, cella 
carceraria e sale immersive, ticket 6 euro,  
info e prenotazioni 351 9733809 (whatsapp);  
alle 19 (Atrio), Shooting in Sarajevo, 
attraverso gli scatti del fotografo Luigi 
Ottani e la curatela di Roberta Biagiarelli, 
punto di vista inedito sull’assedio di Sarajevo; 
alle 20 (Atrio), I cecchini del week end. 
L’inchiesta sui safari umani a Sarajevo con 
Ezio Gavazzeni (Paperfirst), l’autore dialoga 
con Ilaria Marinaci; alle 21 (Atrio),  
La speranza disarmata| Parole e scelte 
contro la guerra con la sindaca Valentina 
Avantaggiato, Federica Ferri (GUS – Gruppo 
umana solidarietà), Vito Alfieri Fontana 
(scrittore), Raffaele Gorgoni (giornalista), 
Giancarlo Piccinni (presidente Fondazione 
Don Tonino Bello), Francesco Romito 
(direttore scuola di reportage narrativo 
Alessandro Leogrande). Modera Pierpaolo Lala

gi
ug
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Domenica 28 gi
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CONTINUA A PAGINA 12
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MORCIANO – Barlento, Lungomare 
Cristoforo, ore 21,30, cena spettacolo, 
 ½ Jack Band, Funk, Blues & Soul.  
Prenotazioni al 351/6607878 (whatsapp) 
 
OTRANTO – In onore dei Santi Pietro e 
Paolo, Sagra del Centro Storico di Otranto 
(anche lunedì 29): dalle 18,30, urban game, 
Le avventure di capitan Zurlo; dalle 19, 
i Racconti idruntini; in piazza San Pietro, 
dalle 20, Sagra dei bambini e dei ragazzi  
con Il gigante a pezzi; alle 21 il concerto  
di Trevize e, alle 22,30, gli Après La Classe 
con il loro Fore de capu tour 2026 
 
STERNATIA – La civetta sul pozzo:  
atrio Convento dei Domenicani, ore 20, 
presentazione del primo libro di Dave7,  
al secolo Davide Minerva, Quando il meno 
diventa più. La mia forza è nata dove tutti 
vedevano un limite. Dopo i saluti del sindaco 
Gabriele Candito, promotore della iniziativa, 
la vicesindaca Marta Martina, introdurrà da 
moderatrice l’autore. Ricavato destinato al 
progetto Bimbulanza 
 
TRICASE – Piazza Pisanelli, ore 18, partenza 
1° Trofeo XC San Vito, percorso in mountain 
bike nel centro storico

ANDRANO – Marina, Lungomare delle 
Agavi, ore 19, Paola Bisconti, Eros e Passione, 
Un viaggio chiamato amore: reading 

letterario con degustazione di rum e 
torta al cioccolato fondente e 
peperoncino 
 

GALATINA – Festa San Pietro e 
Paolo: piazzetta Galluccio,  

chiostro ex convento delle Clarisse, 
secondo incontro di “Piacere, San Paolo: 
Lungo la rotta. Gusto e ritmo”,  
serata dedicata alla convivialità, al cibo e  
alla musica come strumenti di dialogo,  
con il musicista e… cuoco Roy Paci

CASTRO – Centro storico, Castro Wine Fest 
(fino al 5 luglio), percorso di 800 metri che 
attraverserà il Castello Aragonese, con le sue 
terrazze panoramiche vista mare. L’evento si 
sviluppa in tre principali aree: percorso 
classico, via del dolce e via del pesce 
 
CORSANO – Vicolo San Bartolo, ore 20,30, 
rassegna Il Resto Conta, Storie di  
R-Esistenza civica, assieme al CSV Brindisi 
Lecce Volontariato nel Salento ETS per 
riflettere su Il Futuro come visione:  
ospite il sociologo Stefano Laffi con il suo 
volume Immagina. Antidoto contro la 
rassegnazione, un dialogo serrato dedicato 
alle nuove generazioni e al potere 
dell’immaginazione civica, per spingere i 
giovani a riappropriarsi del proprio territorio 
rifiutando il dogma dell’ineluttabilità 
 
LIDO MARINI (Salve) – Piazza Tirolo,  
ore 21,30, Antonio Pepe,  
omaggio alla musica italiana 
 
SCORRANO – Piazza Vittorio Emanuele II, 
ore 21,30, veglia di preghiera per la 
commemorazione del martirio di Santa 
Domenica 
 
TORRE PALI (Salve) – Piazza Colombo,  
ore 21,30, Pizzica te focu, concerto di pizzica  
a cura del Gruppo Commercianti di Torre 
Pali in collaborazione con il Comune di Salve 

GALATINA – Festa San Pietro e Paolo:  
corso Garibaldi, alle 7, rievocazione del rito 
del tarantismo 
Sul nuovo tratto pedonale di corso Porta 
Luce, alle 19, l’esibizione degli Animo Band, 
in omaggio ai Coldplay. 
Piazza Alighieri, ore 21,30, Palasport, cover 
band ufficiale dei Pooh e, alle 22,30, la street 
music della Gambling  
 
OTRANTO – In onore dei Santi Pietro e 
Paolo, Sagra del Centro Storico di Otranto, 
Festa, Tradizione e Musica:  
visita teatralizzata da piazza Castello per 
scoprire la storia di Otranto;  
in piazza San Pietro, alle 20, lo spettacolo 
Switch off! Come pesci senza rete;  
presso largo Porta Alfonsina, alle 21,  
Paolo Ricciardi e l’Orchestrina popolare 
tarantina; alle 22,30, l’esibizione dei Malera 
 
PESCOLUSE (Salve) – Parco dei Gigli, ore 21, 
Antonio Pepe, omaggio alla musica italiana

CORSANO – Sala consiliare, ore 19,  
Ti racconto a Capo: Notte Fonda,  
Virginia Campanile (presidente associazione 
Figli in Paradiso) dialoga con Carlo Ciardo 
 
GALATINA – Festa San Pietro e Paolo: 
piazza San Pietro, alle 21, si esibiranno i 
ragazzi dell’Orchestra giovanile  
Giovanni Pascoli – Polo 1. 
Piazza Alighieri, dalle 22, Noemi in concerto. 
Piazza San Pietro, ore 22,30, i suoni della 
tradizione salentina degli Jonica Popolare 
chiuderanno il calendario musicale  
con i suoni della tradizione salentina 
 
RUGGIANO (Salve) – Piazza Santa Caterina, 
ore 21, Associazione teatrale Diversamente 
Stabili, La cena dei cretini 
 
UGGIANO LA CHIESA – Piazza Umberto I, 
ore 19, MarquinoS Brasitalian Experience, 
jam session (tutti i martedì)

CASTRO – Centro storico, Castro Wine Fest 
(anche domenica 5), percorso di 800 metri  
che attraverserà il Castello Aragonese, 
con le sue terrazze panoramiche vista mare. 
L’evento si sviluppa in tre principali aree: 
percorso classico, via del dolce e via del pesce 
 
SCORRANO – Festa Santa Domenica  
(fino al 7 luglio): alle 20,30 Toni e il 
Pianophono, show innovativo costruito 
attorno a uno strumento ibrido che unisce 
pianoforte, sintetizzatori e voce;  
alle 22,30, Toni Tarantino Quartet con  
Swing Addiction, concerto in cui canto, 
batteria e pianoforte faranno incontrare i 
classici italiani con swing, ska e rock’n’roll 
 
TRICASE PORTO – Menamè, Lungomare 
Cristoforo Colombo, ore 22,30, Malafemmena 
live: Marco Fersini (voce e chitarra), Andrea 
Melielo (voce e chitarra), Tonio Longo  
(bassi e cori), Filippo Longo (batteria)  
e Nicola Mauro (fisarmonica e cori)

lu
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io
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CASTRO – Centro storico, Castro Wine Fest, 
percorso di 800 metri che attraverserà  
il Castello Aragonese, con le sue terrazze 
panoramiche vista mare.  
L’evento si sviluppa in tre principali aree: 
percorso classico, via del dolce e via del pesce 
 
SANTA CESAREA – Via Tagliamento, dalle 15, 
Mercatino della creatività e del fatto a mano 
 
SCORRANO – Festa Santa Domenica  
(fino al 7 luglio) con la musica del Concerto 
Bandistico Città di Scorrano 
 
TORRE PALI (Salve) – Piazza Colombo,  
ore 21,30, Antonio Pepe,  
omaggio alla musica italiana

SCORRANO – Festa Santa Domenica  
(anche martedì 7): alle 9,15 si snoderà la 
solenne processione, uno dei momenti 
più attesi e partecipati dellecelebrazioni, 
nel quale la comunità accompagnerà la 
patrona lungo le vie del paese

SALVE – Chiesa Madre San Nicola Magno, 
ore 21, XLVII Stagione Concertistica  
Organo Olgiati-Mauro,  
concerto del Maestro Andrea Buccarella 
 
SCORRANO – Festa Santa Domenica, 
spettacolo piroscenografico notturno 
 
TORRE PALI (Salve) – Piazza Vanini, 
ore 21,30, Kontrada Kalie, musica 
live pop-rock 
 
UGGIANO LA CHIESA – Piazza 
Umberto I, ore 19, MarquinoS Brasitalian 
Experience, jam session (tutti i martedì) 

MELPIGNANO – Giardini Palazzo 
Marchesale, dalle 9 alle 13 e dalle 17 alle 20,30, 
Fiorire è il fine, rassegna di teatro e arte, 
(Diavénno) Anatomia di un Giardino,  
call residenza artistica per performance site – 
specific a cura della coreografa Sara Sicuro

Venerdì 10lu
gl

io

CASTRIGNANO DEL CAPO –  
Piazza San Michele, ore 19,15,  
Il teatro delle quinte, Dove la Terra 
Ricorda, viaggio nelle radici più 
profonde, tra Borgo Terra, antiche 

abitazioni, corti silenziose e strade che 
raccontano l’origine della comunità
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Il chiostro del Convento dei Domeni-
cani di Sternatia torna ad accogliere 
libri, autori e testimonianze capaci di 
interrogare il presente. 

Domenica 28 giugno, alle ore 20, prenderà il 
via la seconda edizione de “La civetta sul poz-
zo”, la rassegna letteraria promossa dall’Ammini-
strazione comunale dopo il favore riscosso dal-
l’esordio della scorsa estate. 
Nella suggestiva cornice dell’antico complesso do-
menicano, il pubblico sarà accompagnato lungo 
un percorso dedicato alla forza di volontà, all’in-
clusione e alla capacità di trasformare una condi-
zione di svantaggio in un punto di partenza.  
Inauguerà il calendario la presentazione del volu-
me di Davide Minerva, “Quando il meno di-
venta più. La mia forza è nata dove tutti 
vedevano un limite”. 
 

LA TESTIMONIANZA DI DAVE7 
 
Conosciuto artisticamente come Dave7, Davide 
Minerva è un giovane testimonial dell’inclusione 
sociale e un convinto pro motore dello sport quale 
strumento di crescita personale, riscatto e parte-
cipazione. Nel suo primo libro ripercorre la pro-
pria vicenda umana con franchezza, raccontando 
le prove affrontate, la determinazione maturata 
nel tempo e la capacità di ricavare energia proprio 
dai passaggi più difficili. 
Ne emerge una testimonianza profondamente 
personale, destinata a parlare a quanti, nella quo-
tidianità, si confrontano con ostacoli, fragilità e li-
miti apparentemente insormontabili. 
Dopo i saluti istituzionali del sindaco di Sternatia, 
Gabriele Candito, promotore della rassegna, 
l’incontro sarà introdotto e moderato dalla vice-
sindaca Marta Martina.

Storie di coraggio nel chiostroSTERNATIA

La civetta sul pozzo. La rassegna si apre domenica 28 con il libro di Davide Minerva (Dave7) 
Al centro inclusione, solidarietà e capacità di trasformare le difficoltà in occasioni di rinascita

SCIENZA, ACCESSIBILITÀ E SOLIDARIETÀ 
 
Alla conversazione prenderà parte Cecilia Bucci, professoressa ordinaria di 
Biologia cellulare presso l’Università del Salento.  
Il suo contributo offrirà una lettura scientifica delle difficoltà e delle risorse 
che la ricerca può mettere a disposizione delle persone chiamate a convivere 
con condizioni complesse. 
Interverrà anche Maria De Giovanni, Commendatore della Repubblica Ita-
liana e fondatrice del Lido Sunrise, realtà che consente alle persone con disa-
bilità o ridotta mobilità di vivere il mare in condizioni di sicurezza e accoglien-
za.  
Un’esperienza costruita grazie al coinvolgimento di volontari, medici e opera-
tori paramedici, divenuta negli anni un significativo esempio di solidarietà 
concreta e accessibilità.   
Le diverse voci offriranno al pubblico uno spazio di riflessione sul valore del-
l’amicizia, dell’impegno collettivo e della vicinanza umana, elementi capaci di 
sostenere chi attraversa momenti di difficoltà e di restituire fiducia nelle pro-
prie possibilità. 

RICAVATO AL PROGETTO BIMBULANZA 
 
L’opera di Davide Minerva ha ottenuto il patrocinio morale della Regione Pu-
glia, attraverso il Garante regionale dei diritti delle persone con disabilità, della 
Provincia di Lecce e del Comune di Surbo.  
L’intero ricavato della vendita del volume sarà devoluto all’associazione “Cuo-
re e Mani Aperte ODV” di don Gianni Mattia, a sostegno del progetto 
Bimbulanza, il servizio dedicato ai bambini che necessitano di assistenza e 
trasporto sanitario in un ambiente pensato per attenuare paure e disagi. 
Con la nuova edizione de “La civetta sul pozzo”, Sternatia conferma la volontà 
di costruire occasioni culturali capaci di coniugare la qualità delle proposte let-
terarie con l’ascolto delle esperienze umane. Il chiostro dei Domenicani, av-
volto dalla luce del crepuscolo, farà da scenario a un dialogo aperto fra autori, 
studiosi e cittadini. La serata inaugurale affiderà alla storia di Davide Minerva 
un messaggio limpido: ogni persona possiede risorse che possono emergere 
anche nei passaggi più ardui, alimentate dal coraggio individuale e dalla pre-
senza solidale della comunità. 

L’intero ricavato  
della vendita del volume  

sarà destinato a  
Cuore e Mani Aperte 

 di don Gianni Mattia,  
sostegno del progetto 

Bimbulanza, il servizio 
dedicato ai bambini che 

necessitano di assistenza e 
trasporto sanitario in un 

ambiente pensato per 
attenuare paure e disagi

Dave7 con il  
governatore  

Antonio Decaro

di Dolores Ancora 
 
La storia di Giampaolo No-
taro in arte Giampy, comincia 
dal suo sorriso disarmante, an-
cor prima che dalla voce: un tim-

bro che evoca, abbraccia e illumina, custoden-
do un’eredità antica, come un filo invisibile tra 
passato e presente. “Vox animae nuntia est”, 
dicevano i latini: la voce è messaggera dell’an-
ima.  E quella di Giampy lo è davvero. 
 

LE ORIGINI 
 
La musica per lui è una radice profonda. Aveva 
appena tre anni quando il nonno Ernani, 
appassionato dell’Aida di Verdi al punto da 
chiamare Ida sua figlia, lo avvicinò al mondo 
sonoro. 
Fu lui a posargli la musica sulle spalle come un 
mantello leggero, insegnandogli che le note 
possono diventare destino.  
Da ragazzo stringe per la prima volta un mi-
crofono e così nasce una lunga storia d’amore 
fatta di note e parole.  
Si avvicina agli 883 e a Max Pezzali, poi amplia 
il suo orizzonte con Ligabue, Jovanotti e Ce-
sare Cremonini: i suoi poeti, capaci di portarlo 
dalla nostalgia alla festa, dalla poesia al ritmo. 
Accanto a Giampaolo mamma Ida e papà 
Carletto, presenze salde , amore che sostiene, 

sguardi che parlano più delle parole; ancora 
oggi lo seguono ai concerti e si emozionano 
con quella tenerezza che solo i genitori sanno 
custodire. 
E poi c’è nonna Emilia, legame sacro e 
amore senza tramonto.  
Con lei Giampaolo ha condiviso sogni, paure, 
studi, risate e quel lettone che era un universo.  
Il suo ricordo lo accompagna in ogni concerto, 
in ogni respiro. “Not all stars belong to the 
sky”: non tutte le stelle stanno in cielo.  Alcune 
brillano nei ricordi, e lei è tra le più luminose. 

 

GLI 88MAX 
 
La nascita degli 88Max, più di un progetto 
costruito a tavolino, fu un accadimento.  
A Oria, tre ragazzi uniti dalla stessa passione 
si incontrarono, suonarono e, senza saperlo, 
diedero vita a qualcosa destinato ad attraver-
sare il Salento e oltre. Il 6 gennaio 2011 la trib-
ute band prese forma ufficialmente con Gi-
ampaolo Notaro alla voce, Giuseppe Iaia 
al basso e Giuseppe Antonini alla batteria. 
Oggi si avvale anche delle chitarre di 
Gabriele Solazzo e Marco Modesto.  Da 
allora gli 88Max hanno riempito piazze, lidi, 
masserie, lounge bar e locali, arrivando fino a 
Vieste e Catanzaro. 
Giampaolo vive due mondi in equilibrio.  
Di giorno indossa la divisa: è ufficiale della 

Polizia Locale di San Cesario di Lecce, 
rigoroso, professionale e affidabile, con quel 
sorriso che è il suo marchio di fabbrica.  
Quando cala la sera, sul palco si trasforma: di-
venta magnetico, travolgente, luminoso. In to-
tal black o con T-shirt iconiche e sneakers col-
orate, racconta la sua anima giocosa, libera e 
istrionica. Canta Max Pezzali con sorpren-
dente fedeltà, ma con uno stile autentico: ogni 
brano se lo cuce addosso e diventa racconto 
personale, viaggio emotivo, contatto diretto 
con chi ascolta.   
Ai concerti degli 88Max la gente si emoziona, 
si abbraccia, si innamora e si lascia 
trasportare.  Donne, bambini, anziani, coppie: 
tutti entrano nella stessa storia. 
Tra i fan spunta sempre un cartello: “Siateci”. 
È la sua firma, la sua finestra emotiva sul 
mondo. Una parola semplice, ma dal valore 
umano potentissimo.  
Siateci quando la vita mette alla prova, per chi 
vi vuole bene e per chi non può più bussare 
alla vostra porta.  
Siateci per custodire ciò che conta, liberarvi di 
ciò che vi spegne e non lasciare che i giorni 
scivolino via senza sentimento.  
Per Giampy, quel “Siateci” racchiude tutto: 
nonno Ernani, nonna Emilia, i genitori, i suoi 
sogni e quelli di chi lo ascolta.   
Porta con sé tutta la sua vita umana e profes-
sionale, pronto a scrivere il suo vero canto 
d’amore, libero e felice, il suo secondo tempo.

COSÌ UGUALE, COSÌ DIVERSO   

La voce di Giampy, tra musica e divisa

Giampaolo Notaro, originario 
di San Donato di Lecce, di 
giorno è ufficiale della Polizia 
Locale di San Cesario di Lecce, 
Di sera cambia scenario:  
sale sul palco e libera energia, 
ironia, spontaneità e calore
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Il Belvedere dei tramonti

Sapori e colori sulla RAI Tv

MATINO

Matino guarda al suo pae-
saggio e lo trasforma in 
identità.  
Inaugurata, in via Verdi, nel 

cuore del centro storico, l’area adibita a 
parcheggio e spazio giochi per bam-
bini, intitolata “Matino – Città dei 
tramonti”.  
Si intende valorizzare uno degli scorci più 
suggestivi del territorio: un affaccio privi-
legiato dal quale è possibile ammirare il 
calare del sole sul mare Ionio, in una 
cornice che unisce il fascino del borgo an-
tico alla forza evocativa del paesaggio. 

L’area di via Verdi è stata destinata a par-
cheggio e playground per i più piccoli, 
nell’ambito di una visione che punta a co-
niugare vivibilità urbana, accoglienza tu-
ristica e valorizzazione del patrimonio 
paesaggistico.  
Un servizio per residenti e visitatori, dun-
que, e un nuovo luogo simbolico nel rac-
conto della città. In occasione dell’inaugu-
razione è stato installato un pannello cera-
mico artistico raffigurante diversi scorci di 
Matino. La targa ben si integra con il con-
testo naturale e urbano, resistendo agli 
agenti atmosferici e diventando elemento 

decorativo di forte impatto visivo. Un se-
gno pensato per accompagnare lo sguardo 
di chi raggiunge il belvedere e per raffor-
zare l’immagine di Matino come luogo ca-
pace di custodire bellezza, memoria e pro-
spettiva. L’iniziativa consolida l’identità 
territoriale di Matino come “Città dei 
tramonti” e contribuisce allo sviluppo 
turistico e culturale del paese. 
Il sindaco Giorgio Salvatore Toma, 
ha sottolineato come questo nuovo spazio 
rappresenti un «ulteriore tassello concre-
to del percorso di valorizzazione del ter-
ritorio intrapreso».

TRICASE

Tricase è approdata sul picco-
lo schermo presentandosi  al 
pubblico nazionale come una 
destinazione ancora autenti-

ca, capace di custodire il carattere più pro-
fondo del Salento.  
La città è stata protagonista di un servizio 
realizzato dal giornalista Gianluca Lova-
gnini per il programma Rai “Sapori e 
colori”, andato in onda nell’ambito di una 
rubrica dedicata alle località insignite della 
Bandiera Blu. 
Un racconto televisivo costruito intorno 
alle peculiarità del territorio, alla sua posi-
zione tra entroterra e costa e alla capacità 
di conservare un’identità riconoscibile, 
lontana dalle rappresentazioni più stereo-
tipate che solitamente marchiano le loca-
lità turistiche. 

«La Perla del Salento, inedita e auten-
tica: chi la scopre ne resta rapito»: con 
queste parole il servizio ha introdotto Tri-
case, sottolineando il fascino di una città 
che non si esaurisce nella bellezza del 
mare, ma si rivela gradualmente attraverso 
il paesaggio, la storia, i borghi, le campa-
gne, le produzioni locali e il lavoro degli ar-
tigiani. 
Il territorio tricasino racchiude realtà dif-
ferenti ma profondamente legate tra loro. 
Il centro urbano, le frazioni, le mari-
ne e le aree rurali compongono un mo-
saico nel quale l’anima agricola del Salento 
incontra il mare Adriatico. La costa, con i 
suoi scorci naturali e gli approdi che nel 
tempo hanno scandito la vita delle comu-
nità locali, rappresenta soltanto una delle 
porte d’ingresso a un territorio più ampio. 

Accanto alla dimensione balneare emergo-
no infatti le tradizioni, i prodotti della ter-
ra, i sapori della cucina locale e un patri-
monio di conoscenze tramandato di gene-
razione in generazione. La Bandiera Blu 
diventa così non soltanto un riconoscimen-
to legato alla qualità delle acque e dei ser-
vizi, ma anche un’occasione per raccontare 
un modello di accoglienza attento alla tu-
tela del territorio e alla valorizzazione delle 
sue risorse. Il servizio ha dato ampio spa-
zio all’enogastronomia e all’artigiana-
to, due elementi attraverso i quali il terri-
torio continua a esprimere la propria iden-
tità. La cucina locale racconta il legame 
con la terra, con il mare e con la stagiona-
lità, mentre le lavorazioni artigianali custo-
discono tecniche, materiali e saperi che 
fanno parte della memoria collettiva. 

Nel cuore del centro storico, in via Verdi, 
“Matino – Città dei tramonti”:  parcheggi, 
area giochi e un nuovo punto panoramico 
per valorizzare il Borgo Antico

Il servizio andato in onda sulla RAI 
per il programma “Sapori e colori”, 
firmato da  Gianluca Lovagnini, 
ha raccontato la città insignita della 
Bandiera Blu attraverso il mare, 
 il paesaggio, le tradizioni 
enogastronomiche e l’artigianato 



27 giugno - 10 luglio 2026 ATTUALITÀ - DAI COMUNI ilgallo.it16

I Gallone tornano nella 

memoria collettiva
di Hervé Cavallera 

  

Tracce di STORIA, una TUMULAZIONE a TRICASE 

La tumulazione. I resti dei 
principi nel nuovo cimitero:  
si riapre una pagina di storia 
cittadina. Dal lascito per la 
scuola pubblica alla cura dei 
più poveri, il ricordo di una 
famiglia che ha segnato per 
secoli il destino del territorio

UNA FAMIGLIA 
NELLA STORIA 

 
Una mesta cerimonia se si pensa 
che erano salme appartenenti ad 
una famiglia che dalla metà del 
XVI aveva retto le sorti di un 
grande feudo e che aveva favori-
to la costruzione del grande pa-
lazzo e delle chiese che sono un 
vanto della città. 
Né questo solo.  
Va infatti ricordato, tra le tante 
importanti pagine di storia, che 
nel 1663 il principe Stefano II 
Gallone fece istituire una scuola 
pubblica con un lascito economi-
co affinché si pagasse un mae-
stro che insegnasse gratis ai 
meno abbienti.  
Così successivamente fu realizza-
ta una specie di farmacia per 
venire incontro ai bisogni dei 
Tricasini. 
Non mancò quindi nel tempo 
una particolare attenzione per le 
sorti dei cittadini più bisognosi.  
Inoltre, tra i principi va partico-
larmente ricordato Giuseppe 
(1819-1898), VIII principe 
di Tricase, senatore del Re-
gno dal 1861 alla morte, che si 
segnalò per i suoi studi ermetici.  

Furono inoltre dei nobili ben di-
sposti per le arti e la principessa 
Maria Bianca, di cui ricordo la 
solenne figura, fu autrice di 
numerosi volumi di poesie e di 
saggi sul monachesimo greco in 
Italia.  
 

LASCITO E MEMORIA 
 
Si tratta di un passato, non sem-
pre lontano, che meriterebbe 
una corretta attenzione da 
non limitare a Tricase, poiché i 
possedimenti dei principi Gallo-
ne includevano, oltre a Tricase 
con le sue frazioni, Andrano, 
Nociglia, Supersano, Torri-
cella, Salve, Specchia Gallo-
ne, il Bosco di Belvedere e 
Moliterno e Marsico Nuovo 
in Lucania.  
Pertanto, bene è stato fatto a 
provvedere, anche grazie a Vito 
Cavalieri, Priore della Confra-
ternita di Sant’Angelo, ad una 
più degna sepoltura di tali perso-
naggi. 
Ed è certamente opportuno che 
si torni ad essere più attenti co-
noscitori del proprio passato 
plurisecolare e di coloro che po-
sitivamente hanno operato. 

La principessa  
Maria Bianca  
Gallone  
(1895 – 1982)

Presso la Confraternita di Ma-
ria SS.ma Immacolata di 
Sant’Angelo, afferente alla 
chiesa realizzata nel 1624 per 

volontà di Cesare Gallone, mia moglie ed 
io abbiamo potuto assistere, nel nuovo ci-
mitero, alla tumulazione dei resti mortali 
dei membri della famiglia dei principi se-
polti nella nostra cittadina.  
Sono comparsi così i nomi di Maria Bian-
ca Gallone (1895-1982), X principessa di 
Tricase; Pietro Giovanni Battista Gal-
lone (1855-1931), IX principe di Tricase e 
padre di Maria Bianca; Maria Giuseppi-
na Moncada (1860-1946), dei principi di 
Paternò, madre di Maria Bianca; Anto-
nietta Melodia (1829-1924) dei baroni di 
Montereale, moglie di Giuseppe Gallone, 
VIII principe di Tricase e nonna di Maria 
Bianca. 
Le spoglie – con il consenso dei discendenti 
Francesca, Giacinta, Fabrizia e Sinibaldo 
Nobili Vitelleschi e, Simon, XII principe di 
Tricase, Eleonora ed Emanuela Guerri 
Dall’Oro Gallone – sono state traslate 
da alcuni loculi del vecchio cimitero di 
Piazza Cappuccini grazie all’iniziativa e al-
l’impegno di Andrea Bentivoglio, di sua 
sorella Betty e di Mario Turco. 
Pochi i presenti: Guido e Anna Spara-
sci, Antonio Schimera e i già citati. La 
benedizione è stata impartita da Don 
Gianluigi Marzo.  



Dopo anni di intensi 
sacrifici e nonostante 
persistenti criticità 
logistiche e struttura-

li (con poche, isolate eccezioni), il 
movimento pallavolistico salentino 
sta finalmente iniziando ad emer-
gere in modo esponenziale, conqui-
standosi un posto di rilievo nel pa-
norama nazionale grazie a risultati 
sempre più sorprendenti, strappati 
con tenacia, dedizione quotidiana e 
una straordinaria fame di vittoria. 
Uno di questi exploit porta la firma 
del Volley Specchia, si è laureato 
Campione d’Italia nella categoria 
Open Misto, competizione che 
prevede la presenza contempora-
nea di atleti e atlete in campo. 
 

TUTTO NATO  
QUASI PER GIOCO 

 
Nata appena un anno fa con finali-
tà puramente ricreative, la realtà 
pallavolistica mista di Specchia, ha 
compiuto in brevissimo tempo una 
inaspettata crescita agonistica.  
Grazie ad un cammino costellato di 
rendimenti eccezionali, infatti, la 
squadra ha alzato l’asticella delle 
proprie ambizioni, rafforzando la 
consapevolezza del proprio valore, 
sia agonistico che sociale, come di-
mostra la volontà del club di diven-
tare un punto di riferimento capace 
di coniugare competitività e pro-
mozione del territorio, e di fare da 
stimolo concreto per le nuove gene-
razioni.
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Volley Open Misto, Specchia Tricolore

L’ABBRACCIO DELLA COMUNITÀ 
 
La cittadinanza ha accolto con euforia e profonda 
emozione questa prestigiosa vittoria, come dimo-
stra la clamorosa accoglienza riservata alla squa-
dra, una volta tornata in Salento dopo la vittoria. 
La stessa sindaca Anna Laura Remigi ha elo-
giato la squadra, riservando loro un affettuoso 
ringraziamento da parte sua e di tutta la comu-
nità cittadina: «A questi ragazzi, protagonisti di 
una stagione eccezionale, va il più sincero rin-
graziamento dell’Amministrazione comunale e 
di tutti i cittadini. Con impegno, sacrificio, pas-
sione e spirito di squadra hanno saputo rappre-
sentare al meglio i valori della nostra terra, ren-
dendo grande onore al nostro piccolo borgo. 
Anche una piccola comunità può raggiungere 
traguardi straordinari quando talento, deter-
minazione e senso di appartenenza camminano 
insieme». 
La vittoria del Campionato di Open Misto del 
Volley Specchia è la testimonianza che anche dai 
piccoli centri, con talento disciplina e spirito di 
sacrificio, si può ambire a competere e anche a 
vincere. 

CAMPIONI D’ITALIA!

PRIMA ASSOLUTA NEL CUORE DELLA CITTÀ

DOMINIO NELLE  
FASI PROVINCIALI 

E REGIONALI 
 
In questa stagione, caratterizzata da una con-
tinua rivalità a tutti i livelli con l’altra squa-
dra salentina, di San Cesario, la squadra 
specchiese ha saputo imporre la propria su-
periorità, laureandosi campione provinciale 
e regionale, sconfiggendo nella finale di en-
trambe le fasi proprio la compagine leccese, 
in entrambi i casi con altrettanti 3-1. 
 

A CAMPOBASSO IL  
CAPOLAVORO TRICOLORE 

 
Nelle finali nazionali a Campobasso la squa-
dra ha messo in campo tutta la determinazio-
ne possibile, dimostrando la propria forza 
agonistica a tutte le altre compagini del pa-
norama nazionale misto. Guidati dal giocato-
re-allenatore Marco de Giorgi, le giocatrici 
e i giocatori specchiesi hanno superato a pie-
ni voti il Girone A preliminare – con due vit-
torie per 3-0 contro la compagine parmense 
dell’Embolo PR e i marchigiani del RSV Pan 
de Coca –, ultimando il proprio capolavoro 
nelle successive final four.  
In questi ultimi due decisivi incontri, infatti, 
hanno nuovamente stravinto il derby salen-
tino di semifinale con la Fisiolife San Cesario 
per 3-0 ed hanno poi, il giorno dopo, surclas-
sato in finale l’Invicta Roma, dominando il 
primo set 25-13, e conquistando i due set suc-
cessivi dopo una tenace lotta al cardiopalma, 
a oltranza (rispettivamente 29-27 e 27-25). 
Il Volley Specchia ha riportato così il suo pri-
mo titolo di campioni d’Italia Open Mi-
sto.

di Marco Mastroleo

Il centro storico di Tricase si pre-
para ad accogliere, il primo Tro-
feo XC San Vito, appuntamento 
destinato a portare le emozioni 

della mountain bike tra le strade e le architet-
ture più rappresentative della città.  
La manifestazione, in programma domenica 
28 giugno, è organizzata dall’ASD Mastroleo 
Auto in collaborazione con UISP Puglia, sarà 
una gara regionale competitiva di mountain 
bike nella specialità Cross Country e inaugu-
rerà il prestigioso Trofeo dei Borghi Bicin-
puglia 2026.  
Lo start è fissato per le 18 da piazza Pisanelli, 
dove saranno collocati l’arco di partenza e il tra-
guardo. Il salotto cittadino diventerà così il ful-
cro di un pomeriggio all’insegna dello sport, 
dello spettacolo e della partecipazione. 
 

TRA VICOLI E SCALINATE 
 
Gli atleti si confronteranno lungo un circuito di 
circa due chilometri, da percorrere più volte e 
sviluppato quasi interamente su fondo pavi-
mentato. Il tracciato attraverserà il nucleo an-
tico della città, alternando repentini cambi di 

direzione, passaggi stretti, scalinate impegnati-
ve e scorci capaci di esaltare la spettacolarità 
della competizione.  
La conformazione del percorso richiederà abi-
lità tecnica, equilibrio e capacità di rilancio. Le 
caratteristiche del borgo offriranno al pubblico 
numerosi punti di osservazione, consentendo di 
seguire da vicino le fasi più avvincenti della 
gara e il confronto tra i partecipanti.  
Tra i passaggi maggiormente suggestivi figura 
quello nell’atrio di Palazzo Gallone, simbolo 
della storia e dell’identità architettonica di Tri-
case. Le biciclette attraverseranno uno dei luo-
ghi più emblematici della città, creando un le-
game originale fra agonismo e patrimonio cul-
turale. 
 

TRIBUTO AL PATRONO 
 
Il trofeo è intitolato a San Vito, patrono di Tri-
case. 
Una scelta che richiama le radici religiose e cul-
turali della comunità e affida alla manifestazio-
ne un significato profondamente legato al-
l’identità cittadina. 

La denominazione accompagna un progetto 
sportivo pensato anche come occasione di pro-
mozione territoriale. 
Il centro storico, solitamente vissuto attraverso 
passeggiate, incontri e appuntamenti culturali, 
diventerà per alcune ore un’arena a cielo aper-
to, pronta ad accogliere atleti, accompagnatori 
e appassionati provenienti da tutta la regione. 
Il debutto del Trofeo XC San Vito rappresenta 
un’opportunità per mostrare Tricase attraverso 
una prospettiva inedita.La competizione unirà 
sport, turismo e tradizione, valorizzando vicoli, 
piazze e palazzi mediante una disciplina dina-
mica e seguita da un pubblico sempre più vasto. 
L’apertura del Trofeo dei Borghi Bicinpuglia 
2026 conferisce ulteriore rilievo all’appunta-
mento, chiamato a inaugurare un circuito che 
utilizza la mountain bike come strumento di co-
noscenza e promozione dei centri pugliesi. 
Per Tricase sarà una giornata da vivere lungo 
l’intero percorso, accompagnando gli atleti in 
una sfida che promette ritmo, tecnica e grande 
coinvolgimento. 
Per info e iscrizioni è possibile contattare 
Andrea al numero 388 1691192 oppure Gio-
vanni al 373 5364927. 

Tricase, le mountain bike 
conquistano il centro storico

Debutta il Trofeo 
XC San Vito, prima 
tappa del circuito 
regionale Borghi 
Bicinpuglia. 
Partenza alle 18 da 
piazza Pisanelli     
e tracciato 
spettacolare tra 
vicoli, scalinate      
e palazzi antichi
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Devozione, ritualità, musica e 
memoria collettiva si intrecciano 
per la festa patronale dei Santi 
Pietro e Paolo. Il momento cen-

trale sarà racchiuso nelle giornate del 28, 29 e 
30 giugno, ma il programma si estenderà dal 
25 giugno al 23 luglio, con celebrazioni re-
ligiose, concerti, mostre, rievocazioni e gli in-
contri del microfestival “Piacere, San Pao-
lo”. L’iniziativa nasce dall’impegno della par-
rocchia, del Gruppo dei Volontari della Festa e 
dell’amministrazione comunale. 
 

MOSTRE E MEMORIA 
 

Il primo appuntamento è stato quello del 25 
giugno, quando nell’atrio di Palazzo Gorgoni, in 
via Umberto I, è stata aperta la mostra foto-
grafica curata dal Club per l’Unesco di Ga-
latina, accompagnata dalla proiezione del do-
cumentario “Ritorno alla terra del rimor-
so”.  
Per tutto il periodo della festa, nella Cappella di 
San Paolo sarà esposta una scultura contem-
poranea dedicata all’Apostolo, realizzata dalla 
giovane artista tricasina Giulia Cortese. 
Al Museo civico Cavoti sarà invece visitabile 
“First, we bite”, mostra internazionale del-
l’artista lituano Vilmantas Marcinkevicius: 
le tele dedicate al tarantismo galatinese dialo-
gheranno con le opere di Caiuli e con le foto-
grafie storiche in bianco e nero legate al rito. 
 

IL MICROFESTIVAL  
 
Il 26 giugno ha preso il via la terza edizione di 
“Piacere, San Paolo”, ideata da don Lucio 
Greco, con la direzione creativa e progettuale 
di Barbara Perrone e la co-conduzione di 
don Tiziano Galati. Il tema scelto è “Sguar-
do Oltreconfine. Passaporto di Speran-
za”.  
Il primo incontro, “Terra promessa – Ab-
battere i muri della guerra. Parole e ge-
sti per la pace”, ospiterà la presentazione 
del libro “La Rosa di Gaza” con l’illustratri-
ce Fabiana Renzo. 

Galatina celebra i Santi Pietro e Paolo
LA PROCESSIONE 

 
Domenica 28 giugno, vigilia della 
festa, alle 19 sarà celebrata la messa 
concelebrata dai sacerdoti di Galatina. 
Alle 20,10 partirà da piazza San Pietro 
la processione con i simulacri dei 
Santi Pietro e Paolo, che attraverserà 
via Vittorio Emanuele II, via G. Lillo, 
via Mezio, via Trieste, via Grassi, via 
XX Settembre, corso Re d’Italia e piaz-
za Alighieri, per poi rientrare in piazza 
San Pietro. 
Il corteo sarà accompagnato dall’Or-
chestra di Fiati Città di Galatina. 
La serata musicale inizierà alle 22 in 
piazza Alighieri con Officina Zoè e 
Tarantarte, con musica e danza po-
polare salentina. 
Alle 23,30, in piazza San Pietro, gli 
Scazzacatarante daranno il via alla 
pizzica fino alle tradizionali ronde. 
 

LA FESTA DEI 
SANTI PATRONI 

 
Lunedì 29, solennità dei Santi Patro-
ni, le messe saranno celebrate alle 6, 
alle 7, alle 8, alle 9,30, alle 11,30, alle 
19 e alle 20.  La funzione delle 9,30 
sarà presieduta da monsignor 
Francesco Neri, arcivescovo di 
Otranto. 
Alle 7, in corso Garibaldi, tornerà la 
rievocazione del rito del taranti-
smo curata dall’associazione Galati-
na Come Eravamo. 
Il programma musicale riprenderà alle 
19 sul nuovo tratto pedonale di corso 
Porta Luce con gli Animo Band, in 
omaggio ai Coldplay. 
Alle 21,30, in piazza Alighieri, spazio ai 
Palasport, cover band ufficiale dei 
Pooh; alle 22,30 la Gambling Band 
porterà la sua street music in piazza 
San Pietro.

ARRIVA NOEMI  
 
Martedì 30 giugno, giornata dedicata a 
San Paolo, le messe alle 7,30 e alle 20.  
Alle 21, in piazza San Pietro, saliranno sul 
palco i ragazzi dell’Orchestra giovanile 
Giovanni Pascoli – Polo 1. 
Alle 22 piazza Alighieri accoglierà la super 
ospite Noemi, protagonista del concerto 
più atteso. 
Alle 22,30, in piazza San Pietro, gli Joni-
ca Popolare chiuderanno il calendario 
musicale con i suoni della tradizione sa-
lentina. 
 

GLI INCONTRI DI LUGLIO 
 
Il programma proseguirà mercoledì 1° 
luglio con il secondo incontro di “Piace-
re, San Paolo”: “Lungo la rotta. Gu-
sto e ritmo”, serata dedicata alla convi-
vialità, al cibo e alla musica come stru-
menti di dialogo, con il musicista e… cuoco 
Roy Paci. 
Ultimo appuntamento giovedì 23 luglio 
con “Partire e Tornare”, sul viaggio e 
sul ritorno alle proprie radici; ospiti An-
gela Micocci, ingegnera Microsoft, e 
Carmine Attanasi, medico fisiatra. 
 

IL RICORDO DELLA FESTA 
 
Durante i giorni della festa sarà disponibi-
le anche “Ricordo della Festa”, la colle-
zione ufficiale firmata da Fabiana Renzo 
per Sante Le Muse e acquistabile al ban-
chetto all’ingresso della chiesa. Un proget-
to nato per raccontare i Santi Pietro e Pao-
lo con un linguaggio visivo nuovo, unendo 
acquerello, fede e tradizione laica.  
Dopo le oltre 120mila presenze registrate 
lo scorso anno, Galatina si prepara così a 
trasformarsi ancora una volta in un grande 
palcoscenico sotto le luminarie, nel segno 
dei suoi patroni e di una festa capace di 
rinnovarsi senza recidere il legame con la 
propria storia. 

Dal 28 al 30 
giugno il cuore 
della festa 
patronale.  
Noemi  
super ospite   
in piazza 
Alighieri;  
il microfestival 
“Piacere,  
San Paolo”  
fino al  
23 luglio
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In tanti, anche solo transitando in 
auto, l’hanno già notata. All’ingres-
so di Montesano Salentino 
prende forma la nuova statua dedi-

cata a San Donato, patrono del paese, figura 
profondamente radicata nella devozione popolare 
e al centro della grande festa patronale che, nei 
primi giorni di agosto, richiama fedeli e visitatori 
da ogni dove. Sebbene l’azienda incaricata dei la-
vori abbia provato a celarne i dettagli durante le 
fasi iniziali dell’intervento, non è stato difficile in-
tuire sin da subito il soggetto dell’opera. 
La sagoma e la collocazione hanno presto lasciato 
spazio a una lettura chiara: Montesano si prepara 
ad accogliere, in uno dei suoi punti di accesso, un 
nuovo riferimento simbolico legato alla propria 
storia religiosa e comunitaria. I lavori procedono 
con ritmo sostenuto. La volontà dell’amministra-
zione comunale, che si sta occupando dell’instal-
lazione su suolo pubblico, sarebbe quella di arri-
vare all’inaugurazione prima della festa patronale 
di agosto. Restano ancora alcuni interventi da 
completare, tra cui la sistemazione dell’illumina-
zione fronte-retro, elemento destinato a valoriz-
zare la statua e la colonna anche nelle ore serali. 
Saranno dunque le prossime settimane a dire se i 
tempi tecnici consentiranno di rispettare l’obiet-
tivo fissato. 
 

PIETRA LECCESE E  
MANI DEL TERRITORIO 

 
L’opera, che con ogni probabilità diventerà un 
nuovo biglietto da visita per Montesano Sa-
lentino, è composta da una colonna e da una sta-
tua in pietra leccese, entrambe frutto del lavoro 
di artigiani locali. 
La colonna è stata realizzata da Luigi Corva-
glia, mentre la statua porta la firma dei fratelli 
Margarito. Una scelta che conferisce all’inter-
vento un valore ulteriore: devozione e arredo ur-
bano sommati all’espressione della maestria arti-
giana del territorio. 

IL DONO DEL PRECEDENTE 
COMITATO FESTA 

 
La statua e la colonna furono commissionate dal 
precedente Comitato Festa, operativo tra il 2018 
e il 2023, che destinò parte delle somme raccolte 
alla realizzazione dell’opera. 
Una volta completata, l’intera composizione è 
stata donata al Comune, che oggi ne cura la mes-
sa in opera su suolo pubblico. 
Un passaggio che consegna alla comunità un se-
gno destinato a rimanere, legando la memoria 
della festa patronale alla quotidianità del paese e 
al volto stesso di Montesano.

Torna a rinnovarsi, 
nella marina di Tig-
giano, la festa in 
onore della Madon-

na delle Grazie e di San Pio. 
Sabato 27 e domenica 28 giu-
gno, la cappella di contrada Na-
sparo tornerà ad essere il centro di 
due giornate in cui fede, tradizio-
ne e musica si intrecceranno nello 
scenario suggestivo della litoranea 
tiggianese.La ricorrenza, organiz-
zata con il patrocinio del Comune 
di Tiggiano, conferma anche que-
st’anno la sua doppia anima: il 
momento religioso, raccolto attor-
no alla celebrazione e alla cappel-
la, e il programma civile, pensato 
per accompagnare residenti, devo-
ti e visitatori nelle serate di festa. 
Il cuore della giornata di sabato  
27 sarà la Santa Messa delle 
19,45, momento centrale del pro-
gramma religioso. 
Per agevolare la partecipazione 
dei fedeli, il Comitato metterà a 
disposizione un pullman gratui-
to per quanti vorranno raggiunge-
re la cappella: il mezzo partirà dal-
la Chiesa di Cristo Redentore di 
Tiggiano, con corse a partire dalle 
19 fino a tarda serata. Sarà inoltre 
possibile arrivare con il proprio 
mezzo fino alla Torre Nasparo 

e da lì utilizzare il servizio navetta 
per raggiungere la cappella. 
Sempre sabato  proporrà anche un 
ricco programma civile. 
Dalle 17,30, prima e dopo la cele-
brazione, la contrada sarà animata 
dal Concerto Bandistico Città 
di Ruffano. 
Dalle 21, spazio invece alla musica 
e al ballo con Gli amici della 
pizzica, che porteranno in riva al 
mare il ritmo della tradizione po-
polare salentina. 
Il programma proseguirà dome-
nica 28, sempre dalle 21, con una 
doppia proposta musicale. 
Sul palco saliranno prima i Ma-
karia – Musica Popolare, 
gruppo legato ai suoni e ai reper-
tori della tradizione del Sud, tra 
tamburelli, voci e atmosfere popo-
lari. A seguire, il cartellone ospite-
rà il Carrisi Nel Sole Tour, 
omaggio musicale che richiama 
uno dei nomi più noti della canzo-
ne italiana (Albano) e che chiude-
rà la due giorni di festa. 
Dietro la festa c’è come sempre il 
lavoro instancabile di Rocco, da 
anni vero tuttofare dell’organizza-
zione: una presenza discreta ma 
decisiva, capace di tenere insieme 
devozione, logistica e spirito di co-
munità.

All’ingresso di Montesano, la nuova statua

SAN DONATO ACCOGLIE TUTTI  La festa di Torre Nasparo

L’opera in pietra leccese, realizzata  
da artigiani locali e donata al Comune  

dal Comitato Festa in carica fino al 2023

MADONNA DELLE GRAZIE E SAN PIO

Nella marina di 
Tiggiano due giorni  

tra devozione, musica 
popolare e spettacolo: 
sabato 27 la Messa  
e la pizzica; 
domenica 28 Makaria 
e le canzoni di Albano
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A Scorrano la festa di Santa 
Domenica è memoria collet-
tiva, identità, promessa rin-
novata.  

Ogni anno il paese si ritrova attorno alla 
sua santa con una devozione antica, legata 
alla tradizione secondo cui Santa Domeni-
ca avrebbe protetto la comunità nei giorni 
della peste. Da quel voto, affidato alla luce 
delle lampade accese alle finestre, sarebbe 
nato anche il legame profondo tra Scorra-
no e le luminarie, fino a farne nel tempo 
capitale riconosciuta dell’arte luminosa. 
L’edizione 2026 si svolgerà nei giorni 4, 
5, 6 e 7 luglio, con un programma che 
intreccia celebrazioni religiose, appunta-
menti civili, musica, bande e grandi instal-
lazioni luminose. 
 

LE PAROLE DELLA COMUNITÀ 
 
Nel suo messaggio, il parroco don Mas-
simo De Donno richiama il senso più 
autentico della festa: «Mi auguro che la 
testimonianza verginale e di martirio di 
Santa Domenica possa diventare un 
esempio di vita per noi». 
Un invito a vivere i giorni patronali non 
solo come tradizione, ma come occasione 
di crescita personale e comunitaria. 
Sulla stessa linea il presidente del comita-
to festa, Manuela Cotardo, che affida 
alla patrona il lavoro di un intero anno: 
«L’affetto e la fiducia dei miei compaesa-
ni sono stati la mia forza». Parole che re-
stituiscono il peso dell’impegno organizza-
tivo e il valore corale di una festa costruita 
insieme. 
Il sindaco Mario Pendinelli sottolinea 
invece il ruolo identitario della ricorrenza: 

«Ogni anno i festeggiamenti in onore del-
la nostra patrona sono un’occasione per 
ritrovarsi». Una festa, aggiunge, che rac-
conta «l’amore di Scorrano per la sua 
santa e la passione di una comunità per 
le proprie radici». 
 

IL CAMMINO RELIGIOSO 
 
Il cammino di fede comincerà già sabato 
27 giugno con l’inizio del novenario: alle 
19,15 l’intronizzazione della venerata sta-
tua e la Santa Messa presieduta e predica-
ta dal Rev.mo Mons. Mauro Carlino. 
Da domenica 28 giugno a domenica 
5 luglio, nei giorni feriali, sono previste 
le Sante Messe alle 7,30 e alle 19,30. 
Momento particolarmente intenso sarà 
quello di venerdì 3 luglio, quando alle 
22,30 si terrà in piazza la veglia di pre-
ghiera per la commemorazione del mar-
tirio di Santa Domenica. 
 

MUSICA E SPETTACOLI 
 
Il programma civile prenderà il via saba-
to 4 luglio con la musica.   
Alle 20,30 spazio a Toni e il Pianopho-
no, show innovativo costruito attorno a 
uno strumento ibrido che unisce pianofor-
te, sintetizzatori e voce.  
Alle 22,30 toccherà al Toni Tarantino 
Quartet con Swing Addiction, concer-
to in cui canto, batteria e pianoforte faran-
no incontrare i classici italiani con swing, 
ska e rock’n’roll. 
Domenica 5 sarà la volta del Concerto 
Bandistico Città di Scorrano, appun-
tamento che conferma il ruolo della musi-
ca di tradizione nel cuore della festa.

Scorrano accende la sua festa 
Dal 4 al 7 luglio. Il paese rinnova il voto alla patrona tra fede, processioni, 
musica, bande, luminarie d’autore e spettacolo piroscenografico finale

IL GIORNO DELLA PATRONA 
 
Il giorno centrale sarà lunedì 6 luglio, 
solennità di Santa Domenica. 
Le Sante Messe saranno celebrate alle 
6,30, 7,30, 8,15 e 19,30.  
Alle 9,15 si snoderà la solenne proces-
sione, uno dei momenti più attesi e par-
tecipati, nel quale la comunità accompa-
gnerà la patrona lungo le vie del paese. 
Martedì 7 luglio, festa del Patrocinio 
di Santa Domenica, sono in programma 
le Sante Messe alle 7,30 e alle 19,30. 
 

LUCI E FUOCHI 
 
A fine serata il cielo sarà affidato allo 
spettacolo piroscenografico not-
turno curato da Itria Fireworks – Spet-
tacoli Pirotecnici di Fedele Francesco. 
Grande attesa anche per le luminarie, 
anima scenografica della festa scorrane-
se: a illuminare il cielo e le strade saran-
no De Cagna Luminarie, Lumina-
rie Perrotta e Paulicelli, con i gruppi 
forniti da Costantini. 
 

L’OTTAVA DELLA FESTA 
 
Le celebrazioni religiose proseguiranno 
mercoledì 8 con la Santa Messa delle 
7,30 e, alle 19,30, la celebrazione conclu-
siva dei festeggiamenti, presieduta dal 
parroco; al termine, la statua di Santa 
Domenica sarà riposta nel proprio stipo.  
Domenica 12 luglio, dopo la Messa 
delle 19,30, è prevista l’apertura dello 
stipo e la venerazione nell’ottava della 
festa.

Lunedì 6 luglio alle 9,15 tra le 
maestose architetture delle luminarie, 
svelate dalla luce del giorno, si snoderà 
la solenne processione, uno dei momenti 
più attesi e partecipati, nel quale la 
comunità accompagnerà la patrona 
lungo le vie del paese
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Come la Svezia. Gli scandinavi hanno scelto di tornare alla scrittura manuale dopo gli  
effetti negativi della didattica digitale. Riflessione sui rischi di una civiltà ipertecnologica

È abbastanza recente la notizia 
che la Svezia, che aveva digita-
lizzato la didattica, ha deciso di 
abbandonare l’uso dei tablet a 

scuola e di tornare al “vecchio” modo di scri-
vere (penna e carta). Infatti, l’uso del digitale 
a scuola aveva non solo diminuito, negli stu-
denti, il processo di concentrazione e di me-
morizzazione, ma altresì la stessa capacità di 
elaborazione concettuale. Si tratta di un ri-
sultato che non stupisce. Da tempo vari stu-
diosi hanno sottolineato i rischi di una civiltà 
succube del digitale, anche se non sono man-
cati e non mancano i sostenitori di una digi-
tal pedagogy. 
 
 

TECNOLOGIA E 
APPRENDIMENTO 

 
Certo, è chiaro che il digitale consente di po-
ter risolvere velocemente un problema, di 
tradurre un brano da una lingua sconosciuta, 
di avere informazioni su quello che accade in 
tempo reale, di connettersi con decine, cen-
tinaia, migliaia di persone, ecc. Ma tutto 
questo non significa né allenare la mente né 
educare. Vuol dire semplicemente affidarsi 
alla tecnologia e scambiare la tecnica da 
strumento di cui servirsi al momento giusto 
in padrone che decide ogni nostra scelta. 
Il processo di apprendimento invece, in cam-
po scolastico, comporta un insegnante che 
sappia suscitare interesse e coinvolgere gli 
alunni e che questi ultimi si sforzino di ap-
prendere, in quanto l’acquisizione di qualco-
sa (abilità, nozione, ecc.) implica sempre la 
volontà e lo sforzo. Si tratta di un rapporto 
interpersonale che non può né deve essere 
sostituito dalla digitalizzazione, pena il falli-
mento educativo come è accaduto in Svezia. 
 

SCRIVERE A MANO  
SIGNIFICA PENSARE 

 
L’elementare - si fa per dire – atto di scrivere 
importa non solo un adeguato uso delle dita 
e uno sforzo grafico che consente a tutti la 
lettura, ma anche un meditare su quello che 
si scrive. 
Nella scrittura manuale abbiamo una com-
presenza di più elementi positivi, anzi neces-
sari e che ciò non sia affatto secondario può 
essere benissimo constatato dai non più gio-
vani. Infatti, prescindendo dal telefono desti-
nato a comunicazioni relativamente brevi ed 
essenziali, in un passato non troppo lontano 
si comunicava per iscritto attraverso le lette-
re (e per il tramite delle stesse di possono 
tuttora ricostruire sentimenti, eventi, emo-
zioni); oggi si comunica mediante la posta 
elettronica. 

IMPOVERIMENTO DI 
LINGUAGGIO E RAPPORTI  

 
Si può notare come tutta la comunicazione 
sia ridotta all’essenziale, talvolta senza nem-
meno tener presente gli errori ortografici. Si 
tratta di una semplificazione che diviene 
sempre più povera di contenuti. Non si im-
poverisce in tal modo solo il nostro vocabo-
lario intellettuale, ma la stessa capacità di 
pensare e di trasmettere i propri sentimenti. 
Ecco il punto essenziale del discorso: nel mo-
mento in cui viene meno l’impegno persona-
le e ci si affida alla velocità del digitale va in 
crisi la capacità di espressione, di compren-
sione, di immaginazione, di produzione. 
 

LA CRISI DELLA MANUALITÀ  
E DELL’EDUCAZIONE 

 
Una volta si sapeva molto bene come l’essere 
umano fosse un homo faber, ossia capace di 
intervenire nel mondo per modificarlo se-
condo i propri fini, e le mani avevano (ed 
hanno) una pluralità di funzioni, tra cui 
quella di scrivere, di trasmettere.  

Non si può pensare alla storia della civiltà 
ignorando il costante sforzo fisico e intellet-
tivo compiuto da contadini, intellettuali, ar-
tigiani e così via. Lo stesso essere genitori 
comprende una attenzione assidua nei con-
fronti della prole che deve essere educata da 
tanti punti di vista: fisico, intellettuale, mo-
rale. 
 

I RISCHI SOCIALI  
 
Come altre volte abbiamo ricordato, questo 
non vuol dire demonizzare il digitale. Il com-
puter, lo smartphone sono assai utili quando 
sono usati con moderazione e consapevolez-
za. 
Per questo bisogna essere cauti con i piccoli 
e non lasciarli, come talvolta si vede, a trop-
po trastullarsi con il digitale.  
In tal modo essi si isolano e ciò incide sul 
loro processo evolutivo. 
Così tanta violenza giovanile dipende anche 
da una realtà umana che ha smarrito la ca-
pacità di incontrarsi, di confrontarsi serena-
mente. 
Non dimentichiamo che è in aumento la vio-
lenza delle baby gang (o bande giovanili) che 
deriva sia dalla crisi del sistema educativo fa-
miliare e sociale, sia dall’impoverimento del-
la capacità di dialogare, di confrontarsi e dal-
la volontà di imporsi fisicamente. 
 
CIVILTÀ DA SALVAGUARDARE 
 
Accade pertanto che il processo di facilitazio-
ne incontrollata di cui è anche responsabile 
la tecnologia (quando mal usata, come qui si 
è detto) contribuisce a generare una crisi del-
la civiltà che traspare da un imbarbarimento 
di costumi e parole, come del resto capita di 
verificare in tante trasmissioni televisive e 
addirittura molte volte negli stessi dibattiti 
parlamentari. 
 
La crisi della manualità inoltre comporta la 
fine di tante competenze artigianali con esiti 
che incidono negativamente sia sulla qualità 
dei prodotti sia sullo stesso costo degli stessi, 
gestiti dal cosiddetto “mercato globale”.  
 
Come diceva il poeta romano Orazio est 
modus in rebus (c’è una misura in tutte le 
cose). 
Così quando non vi è un limite razionale nel-
la gestione del digitale le conseguenze sono 
un depauperamento delle nostre capacità in-
tellettive e operative. 
E allora occorre prendere consapevolezza dei 
pericoli che la nostra civiltà sta correndo ed 
agire di conseguenza operando con discerni-
mento. 
Ed è un impegno che ogni essere razionale 
dovrebbe assumere. 

Riprendiamo CARTA e PENNA

La scuola torni a scrivere: 

così il digitale non educa

di Hervé Cavallera

Nel momento in cui la 

tecnologia smette di essere 

uno strumento e diventa 

un sostituto dell’impegno 

personale, si impoveriscono  

linguaggio e memoria e anche 

la capacità stessa di 

comprendere, immaginare e 

costruire relazioni autentiche
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STEFANIA AUCI - L’alba dei leoni
Nuovo capitolo della saga dei Florio.  
Il romanzo torna alle origini della 
famiglia, nella Bagnara Calabra del 
‘700, tra povertà, orgoglio, lutti e 
desiderio di riscatto. Auci costruisce 
una storia ampia e coinvolgente, capace 
di unire vicende private e respiro 
storico. È una lettura intensa e 
scorrevole, ideale per chi ama le saghe 
familiari, i personaggi tenaci e le 
pagine che profumano di mare, ferro e 
destino mediterraneo...

Telefona martedì 30 giugno  dalle ore 9,30

Trova i galletti tra le pubblicità di questo numero (il logo da cercare è quello in alto a sinistra) e,  
martedì 30 giugno, a partire dalle 9,30, chiama lo  0833 545 777. 
Tra i primi 30 verrà sorteggiata una CENA PER DUE presso il TERMINAL DI LEUCA (CAROLI HOTELS).  
Tutti gli altri premi in palio: UN BUONO SCONTO DI 10 EURO (Spesa minima di 15) da CORTE GRANDE FARMACIA 
LETTERARIA di MARTANO; BUONO da 30 EURO offerto da RIZZO SERVIZI a Uggiano La Chiesa; un VASSOIO DI MIGNON da 
MILLEVOGLIE di SPECCHIA; 1/2 kg di GELATO ARTIGIANALE da DOLCEMENTE a TRICASE; una confezione di 15 UOVA da 
AVICOLA MARSILIO di TRICASE; una PUCCETTA da VOGLIA DI PIZZA di POGGIARDO; COLAZIONE PER DUE da AMERICAN BAR, 
stazione centrale di UGGIANO LA CHIESA; CAPPUCCINO e CORNETTO offerti da CAFFÈ DELLA LIBERTÀ di MAGLIE; COLAZIONE 
offerta da CREAM GLASS di TRICASE (via Pirandello); 3 TICKET DA 6 CONSEGNE A DOMICILIO tra Tricase e frazioni 
(SPESAMITU); BIGLIETTI GRATUITI per partita di PADEL (per uno) da TIE BREAK SPORT CLUB a DEPRESSA; BUONO SCONTO 
di 10 EURO (spesa minima 30) per un LIBRO da MONDADORI a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO al BAR CASTELLO di 
CORIGLIANO D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via 
Montesano); LAVAGGIO di PIUMONE MATRIMONIALE (asciugatura e detergenti esclusi) dalla LAVANDERIA BLU TIFFANY a 
MARITTIMA;  BUONO SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di occhiali da sole o da vista da OTTICA MORCIANO.
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Ariete Toro

Energia in ripresa e idee più chiare. 
Sul lavoro evita scatti inutili, in 
amore lascia spazio al dialogo.  
Un incontro inatteso può cambiare 
l’umore e aprire una strada nuova. 
Abbi il coraggio di osare

Giornate concrete, utili per 
sistemare conti e progetti rimasti 
in sospeso da tempo. 
In coppia serve più leggerezza. 
I single ritrovano fiducia.  
Attenzione solo alle spese impulsive. 

Gemelli

Mercurio accende curiosità e 
relazioni. Ottimo momento per 
proporre, scrivere e viaggiare. 
In amore non giocare d’anticipo: 
una risposta sincera vale più di mille 
strategie pensate e ripensate

Cancro

Fase sensibile e ricca di intuizioni. 
Proteggi le tue energie e scegli bene 
le persone da ascoltare.  
In famiglia torna serenità, mentre 
sul lavoro serve pazienza.  
Scegli senza timore

Il cielo ti restituisce slancio e voglia 
di emergere.  
Occasioni interessanti sul lavoro, 
ma evita l’orgoglio. 
In amore una sorpresa riaccende 
entusiasmo e complicità

Ordine e precisione ti aiutano 
a superare un passaggio delicato. 
Bene le questioni pratiche, meno 
i pensieri ripetitivi. 
In amore prova a fidarti un po’ 
di più e, soprattutto, fidati di te

Nuove sfide accenderanno l’energia. 
In amore serviranno parole sincere. 
Fine settimana favorevoli  
per incontri ma sarete costretti 
a prendere decisioni rapide anche 
a costo di sbagliare 

Intuito potente e fascino in 
aumento. Sul lavoro puoi chiudere 
una trattativa o chiarire un dubbio. 
In amore evita gelosie inutili:  
la verità arriva senza forzarla  
e tutto si chiarisce

Hai bisogno di movimento e novità. 
Favoriti viaggi, contatti e nuovi 
progetti, purché resti concreto.  
In amore, una persona lontana o 
diversa dal solito ti incuriosisce.  
Non avere fretta

Impegni e responsabilità aumentano 
così come i risultati.  
Non caricarti di tutto: delegare sarà 
utile. In amore torna stabilità, 
a patto di mostrare più tenerezza 
con gesti davvero sinceri

Idee originali e incontri stimolanti 
rendono queste settimane vivaci.  
Sul lavoro osa, ma cura i dettagli.  
In amore serve chiarezza: basta 
mezze frasi e attese infinite è giunto 
il momento di capire che succede

Sensibilità e creatività guidano 
le tue scelte: bene arte, famiglia e 
progetti personali.  
In amore ascolta l’istinto ma non 
idealizzare chi ancora non conosci 
davvero, potresti scottarti...

L’Oroscopo dal 27 giugno al 10 luglio

Leone Vergine
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Trent’anni di lavoro, 
incontri, ricerca e at-
tenzione verso le per-
sone. AruaM–Lucia 

Villani celebra un anniversario 
importante, ripercorrendo una 
storia professionale nata dalla 
passione per la bellezza e cresciu-
ta, giorno dopo giorno, attraverso 
la fiducia delle clienti. Nel salone 
di via Pasubio 61, a Specchia, 
ogni trattamento prende forma 
da un principio preciso: prendersi 
cura dell’immagine significa ac-
compagnare una persona verso 
una ritrovata serenità. Dietro un 
taglio, un colore o un percorso de-
dicato al benessere dei capelli si 
intrecciano emozioni, desideri e 
cambiamenti che meritano ascol-
to, sensibilità e preparazione.  

Lucia Villani ha costruito la pro-
pria esperienza mantenendo sal-
do questo rapporto umano.  
Lo studio , la selezione di prodot-
ti di qualità e la collaborazione 
con marchi affermati quali Na-
shi, Medavita e ghd hanno con-
sentito al centro di ampliare  i 
propri servizi, con soluzioni ca-
paci di coniugare estetica, salute 
del capello e risultati di livello. 
«Riuscire a restituire fiducia a 
una donna, aiutarla a ritrovare 
il sorriso e la sicurezza in sé stes-
sa rappresenta la parte più vera 
e preziosa del mio lavoro», sot-
tolinea Lucia Villani.  
Una convinzione maturata attra-
verso migliaia di esperienze e di-
ventata il tratto distintivo di 
AruaM.

L’esperienza maturata dal centro sarà protagonista lunedì 29 giu-
gno, tra le 12,45 e le 13, nel corso della trasmissione “Mattino Nor-
ba”.  
La diretta offrirà l’opportunità di raccontare il valore delle protesi ca-
pillari, delle nuove tecniche di infoltimento e dei percorsi capaci di re-
stituire benessere e fiducia alle persone che affrontano la perdita dei 
capelli. 
Un racconto televisivo che porterà al grande pubblico una storia nata 
nel Salento e costruita attraverso trent’anni di impegno, passione e 
cura. 
Una storia nella quale la bellezza coincide con la possibilità di ricono-
scersi, sentirsi accolti e tornare a guardarsi con serenità. 

Perdere densità, volume o capel-
li può modificare il rapporto con 
lo specchio e con la propria quo-
tidianità. Recuperare un’imma-
gine familiare aiuta spesso a ri-
trovare sicurezza, energia e di-
sponibilità verso gli altri. 
In questa visione, il lavoro di Lu-
cia Villani supera la dimensione 
strettamente estetica e si tra-
sforma in una forma di vicinan-
za concreta. Ogni risultato nasce 
dall’incontro tra competenza 
tecnica e sensibilità, tra innova-
zione e capacità di ascoltare ciò 
che una persona desidera davve-
ro. La ricorrenza dei trent’anni 
diventa così l’occasione per 
guardare al cammino compiuto 
e, allo stesso tempo, per aprire 
una nuova fase. AruaM continua 
a investire nella formazione, nel-
la ricerca e in servizi sempre più 
evoluti, conservando il calore di 
un luogo in cui ogni cliente viene 
accolta con attenzione. 

Il percorso di crescita del salone prosegue oggi con una nuova im-
portante collaborazione.  AruaM è diventato partner ufficiale di 
Trimmer Technology, sistema brevettato e realizzato in 
Italia per l’infoltimento e le hair extension. 
La tecnologia consente di intervenire in maniera mirata nelle zone 
in cui i capelli hanno perso densità o volume. Le integrazioni ven-
gono inserite tra i capelli naturali seguendo criteri di proporzione, 
armonia e uniformità, con un risultato discreto e difficilmente per-
cepibile. L’applicazione avviene a freddo, senza calore e senza con-
tatto diretto con la cute. Questo permette di rispettare la fibra na-
turale, evitando sollecitazioni invasive.  
Il sistema è pensato per garantire comfort e libertà nella vita di 
tutti i giorni: i capelli possono essere lavati, asciugati e gestiti nor-
malmente, mantenendo una resa naturale. 
La forza di Trimmer risiede nella personalizzazione.  Ogni inter-
vento viene progettato in base alla struttura della capigliatura, alla 
fisionomia e alle aspettative della cliente. L’obiettivo è restituire 
equilibrio all’immagine, valorizzando il volto e accompagnando la 
persona verso una percezione più positiva di sé.

La cura dei capelli assume un 
valore ancora più profondo 
quando si incontra con situazio-
ni di fragilità. 
La perdita temporanea o perma-
nente della capigliatura, legata a 
chemioterapia, alopecia o altre 
condizioni, può incidere sull’im-
magine personale e sulla perce-
zione di sé. 
Proprio da questa consapevolez-
za nasce l’impegno di AruaM nel 
settore delle protesi capillari e 
delle soluzioni personalizzate. 
Il centro propone protesi ricono-
sciute dal Ministero della Salute 

come dispositivi medici di primo 
livello, accanto a soluzioni tem-
poranee studiate per rispondere 
alle esigenze individuali. 
Ogni percorso viene affrontato 
con discrezione, competenza e 
rispetto. 
La scelta della protesi, l’adatta-
mento, il taglio e la definizione 
dello stile diventano parte di 
un’esperienza costruita sulla 
persona, sulle sue caratteristiche 
e sulle sue necessità quotidiane. 
AruaM aderisce inoltre al pro-
getto “Un Angelo per Capel-
lo”, iniziativa che offre sostegno 

concreto ai pazienti oncologici 
impossibilitati a sostenere inte-
gralmente il costo di una parruc-
ca.  
Attraverso il contributo econo-
mico della Regione Puglia, pari a 
300 euro, è possibile alleggerire 
la spesa destinata all’acquisto.  
Per le persone affette da alope-
cia è prevista l’applicazione 
dell’Iva agevolata al 4 per cento.  
Il centro segue direttamente an-
che le pratiche amministrative, 
offrendo assistenza completa 
alle famiglie.

AruaM, la bellezza  

che restituisce fiducia 
Specchia. La cura quotidiana dei capelli e le protesi capillari di ultima generazione: il salone di Lucia 
Villani celebra in Tv un lungo percorso professionale, una storia di competenza, ascolto e rinascita

UNA STORIA COMINCIATA 30 ANNI FA

ACCANTO ALLE DONNE NEI MOMENTI PIÙ DELICATI

LA BELLEZZA COME RICONQUISTA DI SÉ 

LA TESTIMONIANZA  
IN DIRETTA SU TELENORBA

TRIMMER, L’INFOLTIMENTO EVOLUTO

ORE 12,45/13,00


